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Dopo aver io fatto la nolomia 
del formentone già stampata nel 
tomo 3g del Giornale arcadico di 
Roma, ho applicato f 'animo a ricer- 
care quel che succede quando nascor 
no i semi. E prima riscontrando le 
sperìenze ed osservazioni degli altri, 
poi facendone delle nuove che ho cre- 
dutole più acconcie a dar nel segno, 
sono venuto al termine del travaglio, 
il anale disteso colla chiarezza e bre- 
vità che ho saputo maggiore pubbli- 
co in questo libro. 

Cotali ricerche però non le ho po- 
lito io fare in tutte le specie di se- 
menti, perchè opera ella è questa di 
malti uomini e di moltissimo tempo. 
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Quindi ho scelto i soli semi dì for~ 
meritorie di pisello e di lino, i quali 
avendo chi uno e chi due cotiledoni 
e la sostanza abbondante o di ami- 
do o di olio o di mucilagìne 3 ho al- 
meno compiuto un saggio sulle spe- 
cie principali. 

Nella dichiarazione deli espe- 
rienze ed osservazioni dovendo fre- 
quentemente usare nomidipiante di 
pesi e misure e di sostanze tmvate 
dalla Chimica moderna, fa di me- 
stiere che intorno a questo uso io pre- 
metta quel che siegue. 

Le piante hanno il nome volga- 
re, ma inpiù luoghi il medesimo no- 
me è dato a specie diverse : però a 
scansare equivoci aggiugnerò al no- 
me volgare quello specifico posto da 
Linneo o da altro botanico di conto-. 

1 pesi e misure quantunque si 
abbiano in Italia nomi propri, io he 
adoperato quelli del sistema che di- 
cono metrico : conciosiachè quésto 
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sistema alle infinite maniere di mi- 
sure di ciascun paese avendone so- 
stituita una da essere comune a tut- 
to il mondo, è un trovalo veramente 
utile, e si vuole usarlo. 

La Chimica ha la sua nomen- 
clatura formata nel iy8y da quattro 
valentuomini francesi, e consentita 
da tutti gli altri chimici di tutte na- 
zioni j ed è ottima^perchè derivata dal 
greco significa, le proprietà principa- 
li delle cose. Ma in processo di tem- 
po i chimici non badando che le lin- 
gue affinchè sieno intese da tutti e 
sempre, vogliono essere immutabili, 
ad ogni scoprire nelle cose alcun che 
di nuovo hanno riformato la nomen- 
claturaj donde è venuta confusione 
tale che ormai gli uni con gli altri più 
non s'intendono. Io dunque per non 
essere con quelli che si fanno lecito 
il mutare a loro posta la lìngua, use- 
rò voci o modi della prima nomen- 
clatura s ed affinchè ognuno mipos- 
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sa intendere indicherò in nota a che 
delle altre nomenclature le voci usa- 
te corrispondono.- 
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DOVE SI DICHIARA DI QUAL CONDIZIONE DI TERRA 
ACQUA ARIA E CALORE FA BISOGHO ACCIOCCHÉ* 
■ SiASCAKQ LE SEMENTI ■" 



Esperienza che dimostra la terra dover 
essere di sostanze non capaci di scom- 
porre facaua ed atlrarne ^ossigeno, j 

Abbiamo continuamente sotto gli oc- 
chi migliaia di funghi e muschi ed altre 
erbe nate su per ii pedali degli alberi per 
le pietre e mura e legni umidi e tégoli 
de' letti, Il vischio viene dentro i crepacci 
della querce, la mafia sii la gromma, Tel- 
leni attorno la corteccia de' tronchi. Pon- 
gansi pure le sementi in un vaso di vetro 
o di terra cotta, nella spugna, sopra il 
panno o la carta; parche il vaso la spu- 
gna UJpanuo la carta SÌ tengano inumiditi 
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le sememi vi nascono benissimo. Quindi 

è pare clic ogni cosa la quale possa còme 
la terra contenere i semi e l'umidità, al 
pari della tèrra sia acconcia al, nascere de' 
semi: questo però non e confermalo dal- 
la sperienza seguente. 

Ho preso sabbia di fiume carbone 
di faggio argilla vetro calcina spenta al- 
l'aria antimonio rame bismuto zinco fer- 
ro argento ossidi di ferro nero (i) e ros- 
so (2) ossidi di piombo giallo (3) e ros- 
eo (4) ossido di manganese nero (5) e sol- 
furi di ferro (6) di potassio e di antimo- 
Rio, 'tatti ridotti chi in pólvere e chi in 
limatura; ed in ciascuna di queste polveri 
« limature ho posto unitamente semi di 

• (l) Dcuiossklo di ferro di Thcnard. 
fa) : Tiitossido di fer. Tken, Ossido for- 
nito di Berzelius.. 
'"(3) Protossido di pianilo. T. Ossidò 

f/kmjroso-Biii.i . li . 

■ ; {4) Deiitossido di piombo T-, .Ossido 

piombioo lì. : !.. . • >; . 1. ,1 ; 

(5) Perossido) di manganese T. Suros- 
sido man g. E. mi n ,1'.. 

(ti) Preparato fondendo insieme una 
pnrU di zolfo t due \di JjmctiunkiiUJiirro. 
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formentone fi) ricino (2) lino (3) e pisci- 
li (4) ed anche di altre specie , e li Ì10 
tenuti sempre allo stesso modo annaffiati 
di acqua. Affinchè le circostanze fossero 
state al tutto Je medesime ho fatto uguali 
le quantità delle polveri ed uguali le 
sementi, e le ho tenute ciascuna in va- 
sello della ■ stessa foggia , e tutte in Un 
medesimo luogo dove il termometro di 
Raeura. ha segnato durante la sperienza 
*6 a 18 gradi sopra zero. 

la capo di 4° or© sono cominciati '. 
à nascere i semi nell'ossido rosso di ferro 
e nel carbone, dopo altre sei ore quelli 
nella sabbia. e nel vetro, dopo altre i3 
ore quelli nell'argilla e negli ossidi di 
zinco di manganese e di piombo rosso, 
dopo altre 26 ore quelli nel solfuro di 
antimonio nella calcina nell'ossido di piom- 
bo giallo e nello argento,, dopo altre 48 
ore quelli nel£ òssido nero di ferro nel 
solfuro di fèrro e nel zinco, dopo altre 
72 ore quelli dell'antimonio, e dopo altre 
70 ore quelli del rame. I semi nel fer- 

(1) Zea nxayz Un. 

(2) fficinus communis L. 

(3) Unum usiiaiissimum L. 

(4) Pisurn sativum L. 
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ro nel bismuto e liei solfuro di potassio 
non sono nati affatto: se non che quando 
le parti del ferro e del bismuto esposte 
all'aria sono diventate l'una rugine e l'al- 
tra di color bigio, allora le sementi fra 
dette parti seno anche esse nate. E l'an- 
timonio il rame e Jo zinco, lorchè vi so- 
no nati i semi, avevano perduto lo sblen- 
dore ed erano diventati polveri impalpa- 
bili , quella di antimonio e di zinco di 
color bigio, quella di rame di color ros- 
so scuro: vuol dire ohe i semi non sono 
itati in questi metalli, bensì ne* loro os- 
sidi. Parimente il solfuro di ferro al na- 
scervi de' semi aveva trasmutato il color 
nero in quello di ocra. E dal solfuro di 
potassio come prima è cominciata l'espe- 
rienza è esalato gran puzzo di vuova pu- 
tridi le. 

Ora siccome il perdere che fanno i 
metalli il loro solendone é mi tempo stesso 
diventare polveri impalpabili di colore chi 
bigio e chi rosso, ed altresì il ■ trasmutar- 
si del solfuro di ferro di nero che egli 
era in color di ocra, e l'esalar puzzò di 
vuova pu iridile dui solfuro di patassio sono 
eliciti noti della scomposizione dell'acqua 
operata da essi metalli si lìberi si com- 
binati al solfo, egli è chiaro che le.se- 
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mentì nascono solo fra quelle sostanze che 
punto non valgono ad operare si fatta scom- 
posizione. 

Per la qual cosa vedi proyidenza di 
Natura , che la terra alla quale si devono 
commettere le sementi ha formata princi- 
palmente di calcina selice ed argilla, tutte 
tre affatto incapaci di scomporre l'acqua; 
e cosi' pure sono le pietre i tegoli li 
gromma le corteccie degli alberi e le -fi- 
bre di legni sopra cui nascono piautoli- 
ae: onde non è da dubitare che in una 
sostanza atta a scomporre l'acqua ed at- 
trarne l'ossigeno, comechè questa sostanza 
fosse capace egualmente Che la -terra dì 
contenere semi ed umidità, i semi non 
vi nascerebbero giammai.:.'.- , ;;' , ; 

Vò notare che quando ho annaffiaci, 
le polveri, quelle di ossidò rosso di. ferro 
di sabbia di vetro e de' solfuri di potas- 
sio e di ferro hanno subito assorbito tutta 
l'acqua, ma le altre nò ed a farle mescolare 
egli è bisognato dimenarle. Questa djffer, 
renza certamente è cagione che le sementi 
non ricevono l'acqua da tutte le polve- 
ri allo stesso modo ;■ e. quindi ,pu,ò de- 
rivare che dove elle nascono noi* vi nat 
scono tutte al medesinip *empo:j ' 
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H. 

'Esperienza per la (male sì prova 
che limpurità delTacqua nuoce 
'al nascere de' Semi 

Notissima cosa ella è i semi non po- 
ter nascere Senz'acqua, ma non è ugual- 
mente noio se l'acqua pura e l'impura ope- 
rano in essi il medesimo effetto. Il per-: 
che divisa in più parti una buona quantità 
di acqua distillata, e lasciatane cosi pu- 
ra una sola parte, un'altra parte l'ho impre- 
gnata di gas acido carbonico, e nelle ri- 
manenti no sciolto e mescolato la deci- 
ma parte del loro peso dove di soda e 
dove di potassa, o di nitrati di calce e di 
potassa, di carbonati di soda e di potassa., 
di solfati di magnesia di allumina di ferra 
e di rame , ed o degli acidi solforico ni- 
trico ed idroclorico. E con queste diverse 
maniere di acqua ho annaffiato da quando, 
a quando altrettanti vaselli di semi di ri- 
cino lino formentone piselli ed altre specie 
unitamente, ne'quali vaselli in vece di terra, 
per usare una cosa più semplice e che non 
si avesse punto * dissolvere negli acidi , 
ho posto vetro polverizzato. 

L'effetto è stato che i soli semi annaf- 
fiati di acqua pura sono, nati, e presto ; 
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ina negli altri annaffiati delle altre acque,- 

comechè li avessi tenuti tutti nelle me- 
desime condizioni di caldo e di umido, 
non è mai apparso- nissuno segno di i na- 
scimento^ t> .Olltli 'V'!) ' fti" li! !.:.'J.l M "•"('•- '11,. I •■ 

-fi Potendo essere che non' già' la na- 
tura ma la troppa quantità delle sostanze 
che ho disciolto nell'acqua noccia a' semi, 
ho rifatto l'esperienza! ipiù altre volte di- 
minuendo maggiormente in ogni nuova 
volta la dose 'degli «leali degli acidi e ( V 
sali. E così, adoperando veramente mi è, ve- 
nuto Étto di veder nascere anche i semi an- 
naffia li coll'acqua di acido carbonico frau- 
do a quest'acqua era unita una mola dhgas 
acido carbonico uguale alla sua; e parimen- 
ti i semi colle acque di alcali e sali, quan- 
do il sale disciolto è stalo appènaj la cpHMr 
sima parte dell'acqua, o l'alcali la dug«u- 
tesi ma. £ proseguendo a diminuire dette 
dosi, la nascita, de'semiè succeduta an- 
cor più presto. Se non che . tutti .quegli 
semi sono mai sempre, nati: più. tardi' di 
quelli dell'acqua pura, ed inoltre a tem- 
pi diversi, e prima quelli collo acido car- 
bonico, all'ultimo quelli colla. 'potassa e 
colla soda. I semi poi annaffiat^cdl'acqua 
ed acidi non. sona nati aflàltctV «e pure 
quando a trenta granirne di acqua ho me- 
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scolato a pena un' ottavo di gramma di 

Laonde egli è manifesto die i semi 
vogliono l'acqua para,. e che quest'acqua 
quanto' più tiene in se disciolto di altre so- 
stanze tanto maggiormente nuoce ai na- 
scere di essi semi. , . . ■, > : 

HL 

/ semi di piselli fave (i) lenti (a) grò 
no '(3) e spinaci (4) che devono na- 
scere vogliono essere leggermente ba- 
gnati, e sommersi putridiscono coma 
tutti gli altri. 

Era presso i Botanici massima ge- 
nerale che le sementi le quali devono na- 
scere, eccetto quelle 'delle piante che vi- 
vendo ne' mari e ne' gran fiumi in me& 
zo alle acque avran sortito natura parti- 
colare, devono tutte essere leggiermente 
bagnate, perchè sommerse putridiscono. Ma 



fi) Vida fata Lin. 

(2) Ervum lens L. 

(3) Trìtìcum salivtlm L. 

(4) Spinacio oleracea L- 
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Huber e Senebier (i) hanno falto espe- 
rienze particolari sopra i piselli le fave, le 
lenii ed il grano dove hanno veduto nasce- 
re questi semi benché sommersi Al a qua- 
lunque profonditi! eguagliente bene che 
quando li hanno solo annaffiati di acqua; 
onde li hanno eccettuati dalla delta massi- 
ma generale. Però io riscontrando secon- 
do il mio proposito si fitti esperimenti, 
per diligenza che avessi adoperato non mi 
è mai venuto fatto di veder nascere ne 
i piselli ne le fave ne li spinaci e ne le 
lenti interamente sommerse a qualunque 
ne fosse stata la profondità. E perchè si 
tratta di fenomeno che diversamente da me 
hanno veduto sottilissimi e celebri speri- 
mentatori, io oltre allo scegliere i semi 
perfetti, di quelli che fanno maturare per 
li semenzai, ho rifatto la sperienza più vol- 
te a diversi gradi di caldo, e quando col- 
l' acqua bollita a fine di scacciarne l'aria, 
quando coll'acqua di fonte, e quando col- 
l'acqua distillata per togliere ogui impe- 
dimento che per avventura le sostanze' nel- 
l'acqua di fonte disciolte potessero cagio- 
narvi : ma in tutti i casi i semi non sono 
punto nati, bensì la testa è venuta covren- 

(i) Bullettin des Sciences, on. io. n.55. 



OigiiiZ'iu i-y 



dosi di una sostanza putridità; ed allora 
solamente mi sono nati" ohe io li ho ba- 
gnati leggiermente, appunto come è stato 
anche di'que'di. ricino formentone e lino, 
e come «.tiene per certo che sia di 
gli altri semi. Con elle noi» intendo già 
io di ooncbiadere che ad Haber eSene- 
bier venne veduto male, ma si di dire 
schiettamente quello che ho vedutolo.. 



I .» 




La quantità di acqua assórtila in un nato 
tempo da' semi innaffiati ed esposti al- 
l'aria onde nascano è minore dell' a s~ 
sorbita dai sommersi; luna e i aUrà 
•variano nelle diverse specie ; ma quel- 
la de' semi che nascono non è limitata 
■ come l'altra de sommersi. - ■' 

■Si pongano in un bicchiere trenta 
grammo di semi di lino, sopravi due tanti 
di acqua, e si lascino così fra loro un 
dieci giórni. Nel qual tempo cavando spes- 
so spessa i. secai e pesandoli, ad ogni ca- 
vare si troveranno maggiormente aumen- 
tati di peso, ma sino al terzo dì e non 
più oltre; e tutto l'aumento sarà di gram- 
mo ventidae circa, quanto appunto si tro- 
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vera mancare all'acqua adoperata. Si ri- 
Accia questa sperjenza co' semi di piselli 
frumento formentone ceci lupini e cicer- 
chie , e si vedrà che in tempi diversi, 
ma nissuno maggiore di sei di, assorbi- 
scono i piselli ventotto granirne di acqua, 
il frumento gramme tredici, il formen- 
tone undici, i ceci e le fave trenta, i 
lupini quaranta , e le cicerchie venticin- 
que. Adunque ciascun seme sommerso as- 
sorbe una quantità di acqua propria e li- 
mitata. 

Quindi preso altre trenta gramme di 
semi di lino e bagnate leggiermente, si 
tengano all'aria, e quest'aria non sia allat- 
to libera , ma si chiusa in boccia suffi- 
ciente a far narcere i semi, acciò non possa 
detta aria così chiusa disciogliere e rice- 
vere- in se altro che un poco solo dell'a- 
cqua bagnante; e come si vede disparita 
l'acqua -si torni a bagnare, sì che per die- 
ci giorni continuamente sia attorno ad ogni 
seme sottile vel di acqua. Della quale , 
se il caldo dell'aria è intorno ai 16 gradi 
del termometro, nel dello tempo i semi 
assorbiranno al più undici gramme;. ma 
proseguendo 1' esperienza 1' assorbimento 
proseguirà. Operando nel medesimo mo- 
do cogli altri semi, e nel medesimo tem- 
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po, quelli di pisello assorbiranno gramme 
sette di acqua, quelli di 'frumento gram- 
me quattro, quelli di formentone gram- 
ole cinque, quelli di- ceri e fave gr. nove 
ciascheduno, e quelli di lupini e cicer- 
chie parimente ciascuno gr. undici, ed in 
tutti questi semi proseguendo l'esperienza 
oltre i dieci giorni, l'assorbimento dell'ac- 
qua proseguirà, e dopo aver servito al 
nascimento de' semi serve al crescere delle 
piantoline. Onde i semi leggiermente an- 
naffiati e tenuti all'aria per nascere assor- 
bono pure quantità proprie di acqua, ma 
queste quantità per un dato tempo sono 
minori di assai di quelle de' medesimi se- 
mi sommersi, nè come questi l'assorbire 
di loro è limitato. 

Qui devo notare che nel fare la det- 
ta sperienza de' semi che nascono se do- 
po averli bagnati .bene, la prima volta, in 
vece di tornare a bagnarli si lasciano sta- 
re con la sola prima acqua , ì semi non 
per questo restano dal nascere ma prò- 
sieguono come se si fosse proseguito a ba- 
gnarli un pò più leggiermente di pri- 
ma. Quindi considerando die il nascere 
de' semi non può cominciare e proseguire 
senza la sufficiente quantità di acqua, e' 
pare che nell'aria dove i semi nascono 
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6' ingeneri acqua, la quale supplisce agli 
i una Diamanti che non si fanno. Concios- 
siachè egli è vero che la boccia dove si 
fa l'esperienza non essendo ermeticamente 
chiusa vi può penetrare con l'aria l'umi- 
dità esterna , ma il fatto dimostra che 
questa sola umidità dell'aria uon basta 
che i semi vi nascessero come nascono quel- 
li della sperienza. 

v. 

/ senti innaffiali, non eccettuali i piselli, 
se ? aria gli manca affatto p è poca o 
è uno de gas idrogeno azoto ed acido 
carbonico, non nascono punto, ' ed as- 
sopiscono la medesima quantità di a- 
cqua die quando sono sommersi. 

Si pongano trenta grammo di qual- 
sivoglia semenza io una boccia più larga 
che lunga, e si finisca di empire la boc- 
cia col mercurio, e poi turandone la bocca 
coli' indice si capovolti in una ciotola con- 
tenente Hit due dita traverse pure di mer- 
curio, sopravi un poco di acqua. Con que-, 
sto semplicissimo apparecchio, inclinando 
la boccia e sollevandola tanto che la sua 
bocca si trovi, parie nel mercurio e parie , 
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nell'acqua, si può cacciar di quest' acqui 
quanta si vuole nella boccia , dove per 
essere meno pesante del metallo monta su- 
so insiem co' semi ed in tal modo ven-" 
gono a stare i semi coli' acqua senza nis- 
Buna aria. 

Adopèrando adunque potai maniera 
io ho messo nella boccia successivamente 
al saggio tutte le semenze usate' nelle spe- 
rìenze antecedenti ; e come ho veduta 
assorbita dalla semenza l'acqua ascesavi 
ho fatto, ascendere' dell'altra , e poi del- 
l' altra sino a quando n è rimasta che i 
semi non hanno più punto assorbito. Al- 
lora tolti i semi dall apparecchio,' ed a- 
sciupatili con carta, sugante li ho pesati e 
trovati in circa come segue: 'formentone 
granirne 4 1 > 1< U ° gram. 52, piselli gr. 
58 , frumento gr. 43 , cebi e fave gr. 
6ó, lupini gr. 70, cicerchie gr. 55. Ne, 
durando l'esperienza un mese e più, nes- 
suno di questi semi , non eccettuati li 
piselli , hanno mostrato alcuno segno di 
nascimento. 

E questo medesimo crescere di peso 
e non nascere succedono Appuntino quan- 
do i semi innaffiati si facciano stare con 
poco divaria o di gas ossigeno, e con qual- 
siasi quantità de' gas idrogeno azoto ed 
acido carbonico. 
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Per l'esperienza con i gas, dopo avef 
capovoltato la boccia piena di mercurio e 
semi si farà entrarvi un venti centimetri 
cubici di. gas ossigeno e quanto si vuole 
degli altri gas, mediante un cannellino 
curvo appiccato alla fiala o altro vase 
dove nei modi noti a' Chimici si trae il 
gas. Il gas ossigeno io l'ho tratto dal clo- 
rato di potassa, il gas idrogeno dal rae- 
scuglio di acqua acido solforico ed ossi- 
do nero di manganese, ir gas acido car- 
bonico dalla polvere di marmo bianco me- 
diante l'acido solforico, ed il gas azoto 
dell'acido nitrico posto a bollire sulla 
carne. • 

Per l'esperienza coli' aria, dopo aver 
messo i semi nou si deve empire tuita la 
boccia di mercurio, ma sì restarvi luogo ad 
un venti centimetri cubici di aria, la qua- 
le, capovoltando come è detto innanzi la 
boccia , ascende sul mercurio insieme co' 
semi. *. . 

Al corto è cosa da essere osservata 
che.io questa sperienza, variate che fossero 
le circostanze, i semi hanno costantemente 
assorbito la medesima quantità limitala di 
acqua di quando sono sommersi ; ne va- 
lere a produrvi mutamento l'aria ed il 
gas ossigeno se non sono sufficienti a ferii 
nascere. 
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Quanto a' piselli io credo che i Bo- 
tanici non daranno fede a quel che io di- 
co , perchè ' Senebier ed Huber nel luogo 
citato (i) dichiarano di averti veduti na- 
scere e nello spazio voto di aria , e nei 
gas idrogeno azoto ed acido carbonico. Ma 
io ripelo sinceramente di aver veduto il 
contrario, e desidero che le mie assertive 
per altro sieno riscontrale. Solo una volta, 
nella sperienza col gas azoto avendo in 
vece del gas tratto dall'acido nitrico ado- 
perato quello che rimane all'aria cui si 
toglie l'ossigeno con un corpo acceso, i 
piselli sono nati. Ed ecco come ho fatto. 
Posti i semi ne' buchi di una spugna ben 
pregna di acqua, ho situato questa spu- 
gna in una bacinella Contenente anche ac- 
qua, ed allato alla spugna più candeluzze 
accese una più alia dell'altra ,' sostenute 
da pezzuoli di sugherò sunti a galla; poi 
ho capovoltato un bicchiere sulla mede- 
sima bacinella iu modo che comprendesse 
la spugna e le candèlueze: ed ecco, stan- 
te alcuno intervallo, spegnersi le cande- 
luzze e l'acqua montar nel bicchiere a po- 
co men di un quinto della sua capacita; 

(i) Vedi caicìie Seneb. Pkfs. veg. t. 3 
Sect. 3. C/tap. a. P. 3.». 3. 
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ed allora dopo due dì, il termòmetro se- 
gnando iG gradì circa, i semi sono nati.- 
Ma in questa speri enza, chi sì conosce dì 
Chimica, non è tolto all'aria interamen- 
te l'ossigeno. Onde mi pare che più to- 
sto si possa inferire ( giacche in questa 
sorte di gas azoto gli altri semi ne pure 
nascono ) che i piselli nascono noli' aria 
anche quando siavi pochissimo ossigeno. 

VI.. 

Quantità di aria diversa die voghino 
per nascere le sementi di lino 
formentone e piselli. 

Veduto che trenta gramme di semi 
innaffiati non nascono in venti centimetri 
cubici di aria , faceva di mestiere inda- 
gare a qual quantità di aria succede il 
nascimento. Ma in cotale maniera d'inda- 
gine, comechè si possa procedere con fa- 
cilità ( bastando aggiugnere nella sperìen- 
za precedente fatta coli' aria tante volte 
nuova aria sino a che si arriva a vedere 
nascere i semi ), pure perchè quell' ag- 
giugnere nuora aria si deve fare di un 
poco per volta, ed in ogni volta si deve 
aspettare molti giorni per vedere se i semi 

3 
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pascono,, e' vi fa bisogno di molto tempo. 
Però mi sono ristretto a sperimentare i 
soli semi di lino pisello e formentone.. 

Ho scelti] per questa sperienza boccino- 
le di capacità misurale, e scompartite in 
. centimetri cubici segnati nella lunghezza 
.esteriore della bpcciuola medesima. Ed af- 
, finché .desemi &Yy uni noi} fossero d'im- 
pedimento agli altri e tutti restassero u- 
gualmente esposti all'aria, ne ho adoperato 
solo nna gramma. I semi poi non li ho 
mutati ad 9gni ,a*f mentir di aria ma ho 
usato mai sempre li stessi tutta la espe- 
rienza, per non avere nej confronto de- 
gli effetti a considerare altra variazione 
di cause che quella solamente della quanti- 
tà di aria. ' ' ',, 
- . , . | Operando adunque in si fatto modo 
. ho travato che la gramma di formento- 
ne vuole per nascere giusto nove centi- 
metri cubici di aria, quella di piselli cen- 
timetri diciotlo circa, e quella di lino 
■ cent, venti, ,, .. , .. ( \. u * ■ 

Una, gramma di formentope può esse- 
re di, jtre.sepii grandi, di quattro mez- 
: sia ai, o cinque, piccoli : qualunque sia il 
i «iimerqifeflomepi sono gli stessi. Quando 
con i dwi centimetri' di aria in vece di 
una gramma ho posto una gramma c mezzo 
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di semi, di cinque che questi erano è nato 
uno solo, ed a stento ; e quando i semi 
sono stali una gramma e quarto ne sono 
pati due ed un pò più presto. A un di 
presso le medesime cose ho veduto suc- 
cedere co' semi di lino e di piselli. On- 
. de non è dubbia che ognuna di queste 
. specie vogliono per nascere le particolari 
. quantità di aria sù indicate, rhi 

. ' vii. ; .. I 

I semi assorbono l'acqua e nat cono in (empi 
che sono in ragione contraria ai gradi, 
del ctdore dell'aria. ,; L , 

, L esperienze quarta o sesta, o ( ve si fac- 
ciano ìq boccia, misurate e scompartite in 
centimetri cubici, a occhio si potrà ve- 
dere quanti di questi centimetri di .acqua 
vengono assorbiti dai semi ed in che tem- 
po. E siccome ciascun centimetrp cubi- 
co di acqua pesa una grararna, così tlajla 
mole di acqua che si vede mancare; po- 
trassi giudicare anche del peso che, jsi; as- 
sorbe. Operando, dunque in lai mct<Jo,j e 
rifacendo le dette , sperile nel mes£ ( |di 
geunajo che il terrnc^tro.)» segnato pot- 
te e gioivo tra i tre gradi sptto.© sopra U 
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zero» e poi nel mese di maggio che i gradi 
del term. sono stati da'dieci al tredici, e 
finalmente al solitone quando il termo- 
metro all'ombra indicava almeno venti- 
due gradi, ho veduto che i semi sommersi 
ed i bagnati solamente ma tenuti in po- 
co o niente di aria o ne' gas idrogeno azo- 
to ed acido carbonico hanno assorbito cia- 
scuna specie la medesima quantità di a- 
cqua e nel medesimo tempo in tutti e tre 
i diversi gradi di temperatura. Ma degli 
altri semi innaffiali e tenuti' in aria suf- 
ficiente a farli nascere 1 stato diversa- 
mente. Di questi il formentóne nel mese 
di agosto è cominciato a nascere al quarto 
dì, ed in sei giorni tre granirne di semi 
hanno- assorbito granitila una e mezzo cir- 
ca di acqua ; in maggio è cominciato a 
' nàscere al sesto dì, e la gramroa e mezzo 
* di acqua ò stata assorbita fra otto gior- 
ni ; e nel mese di geniwjo l'assorbimento 
è séguito in dieci dì, e non è nato niente. 
I piselli al sollioue sono nati alla metà 
del secondo giorno, ed in quattro gior- 
ni hanno assorbito tre Era m me di acqua; 
in maggio sono nati al terzo giorno, ed 
'Tiaona assorbita l'acqua in sei giorni; ed 
IH #miaÌo sodo cominciati a nascere ajla 
fine del quinto giorno, e per l' assorbì- 
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. sunto nove giorni sono bastali a pena. 

I semi di lino in agosto sono cominciati 
a nascere al secondo giorno, e la solita 
quantità di tre gramms hanno assorhito 
quattro granarne di acqua in dieci ore ; 
in maggio erano già nati tutti al q 
giorno, e l'assorbimento fatto in if 
ed in gennajo sono cominciati a r 
al quinto giorno, e l'acqua non è stata 
assorbita tutta prima di ore ventiquattro., 
In somma, per dire in poche parole quello 
che ho veduto minutamente in quanti altri 
semi ho posto ad esperienza, e diminuire 
così l'incomodo al lettore, egli e costante 
ne' semi che nascono il nascere più prestq 
ed assorbire in men di tempo una certa, 
quantità di acqua appunto quanto è di 
maggiori gradi il calore dell'aria. 

Viti. 

II color dell! aria non vuol essere proprio 
di W del sole, perc/iè questi raggi 
impediscono ì! assorbimento ed il nascere 



Ponete due bicchieri di vetro entravi 
parti uguali di semenza qualsivoglia l'uno 
esposto a' raggi del sole a l'altro ip una 
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stufe dove cól termometro alla mano fcte 
èssere il calore notte e dì a puntino cornei 
quello dell'aria che riceve i raggi; ed in- 
naffiate spesso i semi in guisa che tanto 
gli esposti al sole quanto quelli della stuia 
stieno continuò bagnati Ugualmente. Ve- 
drete che l semi della stura, chi più pre- 
sto e chi più tardi secondo lor natura, 
tutti nasceranno; e che quelli esposti a] so- 
le, comechà questo astro non possa rag- 
giarli che una parte del giorno solamente, 
durasse pure mesi l'esperienza non nasce- 
ranno punto. 

Rifacciasi questa esperienza Variando- 
la solo quanto all'acqua, la quale in vece 
di annaffiare si ponga tutta in mia Tol- 
ta e tanta che i semi vi restino sommersi. 
E si vedrà che l'acqua del bicchiere stata 
al sole non perde mai ma limpidezza, ma 
sì la perde quella del bicchiere nella stufa, -' 
la quale trae dai semi fin dal primo giorno 
della esperienza cèrta sostanza che la rende 
colorata ed opaca- Pesandopoi gli uni e 
gli altri semi dopo alcun tempo stati som- 
mersi, dal confronto de' pesi aumentati ve- 
drassì che i semi al sole hanno assorbito 
poca acqua, e che più di assai è l'assor- 
bita da que* della siiifa. 

Quattro granirne di piselli già stati 
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sommersi lo spazio di un giorno li ho po- 
sti in due bocciolioe spartite in centime- 
tri cubici, metà per parte con due grani- 
rne di acqua ; e capovoltando le boccio- 
line Guir argentovivo io una ciotola, i 
semi vi sono rimasti rinchiusi coi le due 
gramme di acqua e coli' aria che era in- 
torno a cìnqninta centimetri cubici. Qnin- 
di ho fatto stare per cinque dì l'una di 
queste boccioline così apparecchia te allo' 
aperto esposta al sole, e l'altra nella stufa^' 
ei ho mantenuto continuò le due tempera- 
ture ad uguali gradi. I piselli ci sole uoa 
hanno assorbito punto di acqua uè sono na- 
ti; ma quelli della stufa in due soli giorni 
hanno assorbito tutte le due gramme di 
acqua, e sono nati tutti quanti. 

Nelle due boccioline, rimanendo le 
altre condizioni le medesime delle dette, 
ho posto le due granirne V semi secchi e 
non già immersi, e con quattro graiaine 
di acqua per parte. I semi òella stufa hanno 
assorbito gramma unr. e mezzo di acqua 
il primo di , altrettanto' il secondo di , i 
gramma una al terzo dì , gramma mez- 
za al quarto dì, ed un quarto di gram- 
ma al quinto dì; e sono tutti nati al quin- 
to dì. I semi al sole non sono nati niente ed 
hanno assorbito solamente gramma una 
e mezzo di acqua al primo dì. 
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Ho rifatto tutte le sopradette sperien- 
ze co'semi di formentone, e poi con quelli 
di lino, ed i fenomeni sono stati simili 
ai narrati : cioè eccetto che l'acqua assorbi- 
ta e stata in proporzione minore ne'senii 
di lino che iu quelli di formentone, ed 
in questi pur minore che ne'piselli, sem- 
pre i semi esposti al sole non sono nati 
ed hanno assorbito acqua pochissima, la 
dove gli altri all'oscuro ed hanno assor- 
bito acqua assai, e sono benissimo nati. 
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^As^ara» sa. 

DOVE SI VEDE QDAL MANIERA DI GAS INGENE&AHQ 
I SEMI POSTI IN DIFFERENTI MODI 
COLL' ACQUA, 



1 semi sommersi ingenerano gas acido 
carbonico e gas idrogeno alcuna volta 
un pb carbonato , in quantità propor- 
zione e tempi diversi secondo le spe- 
cie ed il color dellaria. 

In una delle bocciuole scompartite 
in centimetri cubici ho posto 16 granirne 
di formentone e due unti di acqna , e 
finito di empire la boccia coli' argentovi- 
vo l'ho capovoltata sopra' altro argento 
vivo in una ciotola, si che i semi e l'a- 
cqua essendo i meno pesanti sono mon- 
tati sopra l'argento sotto il fondo della 
boccia. L'esperienza è stata fetta nel mese 
di maggio quando il termometro si è te- 
nuto tra i gradi dodicesimo e quattordi- 
cesimo sopra zero. Dopo ventiquattro ore 
ho cominciato a vedere un gas sopra IV 
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equa, la quale abbassandosi co semi é 
col mercurio sottoposto, gli ha ceduto il 
Suo luogo; ed il gas ha proseguito a cre- 
scere di mole giorni dieci continui , da 
prima più, poi meno, ed ancora meco si-' 
no al cessare affatto : e tutto quanto è sta- 
to cent. cuh. i3a. Allora ho cacciato nel- 
la boccia un pezzo di potassa (i), che 
si è andato a stemperare Dell' acqua e di 
quivi ha assorbito cent. 88 del gas: gli 
altri centimetri 44 noa assorbiti gli ho 
mescolati con ugual mole di gas ossigeno, 
ed appiccatovi il fuoco della scintilla e- 
lettrici sono abbruciati affatto con fiam- 
ma bianca, consumando la metà dell'os- 
sigeno e riducendosi ad acqua ; onde e- 
gliao sono gas idrogeno. Ma alcuna volta, 
ripetendo questa sperienza , bo veduto il 
gas idrogeno abbruciare con fiamma ti- 
rante all'azzurro; e se l'ho abbruciato sù 
l'acqua di calce, sopra quest'acqua indi 
a poco è venuta formandosi una sottile 
crosta bianca : però si vede che alcuna 
volta il detto gas idrogeno non è puro 
ma sì tiene unito a se, un pò di carbonio, 
■ o:; : .t |'.| Im ' ,.; ( ili 

(i) 1 'Idrato di potassa di Thòms. Ossido 
potassico di Bcrz. 
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come per altri Botanici è slato parimente 
osservato fi). 

E' però si vnol badare che l'acqua 
stata sopra i semi deve aver assorbito una 
mole di gas acido carbonico quasi ugua- 
le alla sua; la quale mole essendo stata 
a principio cent. 32, in fine per l'assor- 
bimento de 'semi si è ridotta a cent. 20. 
Onde aggiugnendo questo altro gas car- 
bonico rimasto nell'acqua, tutto quello 
che si è sviluppato da' semi è stato alme- 
no centimetri no circa. 

Quando in luogo del formentone ho 
posto i piselli coir acqua, il gas si è fet- 
te vedere dopo ore veulidue, ed è durato 
à svilupparsi lo spazio di giorni venti , 
ed è stato centimetri quattrocento circa, 
de' quali centici. 3a5 acido carbonico, e 
centimetri 85 idrogeno anche esso come 
quello del formentone alcuna volta car- 
bonato. 

E quando ho posto i semi di lino 
si sono sviluppati da 800 centimetri di 
gas in un mese circa, principiando da ore 
dÌciotto dopo cominciata l'esperienza, e 
sono stati centimetri sedentoventi di gas 

(l) VediSenéb. Phywhg. veg. F.III. 
Sect. ÙL Chap. 11$. III. 
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idrogeno come i precedenti , e soli centi- 
metri centottanta di acido carbonico. 

Volendo poi vedere se il variar di 
caldo cagionasse variazione nella quantità 
o nella natura del gas, ho rifatto l'espe- 
rienza a tempo del solitone che il termo- 
metro all'ombra ha segnato da 11 a 24 
gradi, e nel mese di gennajo quando per 
buona pezza il gìelo ha tenuta il termo- 
metro a zero o in quel torno : ed ecco 
ciò che ho osservato. Nel mese di gen- 
najo dal formentone il gas è cominciato 
a svilupparsi al terzo giorno della sperien- 
za, ed ha proseguito giorni venticinque, 
ed è stato cent. 110, i quali la potassa 
ha affatto assorbito: onde vi è mancato 
per intero il gas idrogeno. Dai semi di 
lino il gas è cominciato dopo un giorno, 
ed è durato a svilupparsi meglio di due 
mesi, ed è stato centimetri 672, cioè cen- 
timetri 5^4 di gas idrogeno, e cent. 98 
di acido carbonico. Al sollione dai semi 
di pisello non più tardi che cinque ore 
dopo averli io posti coli' acqua il gas è 
cominciato a svilupparsi ed ì finito al se- 
dicesimo 'giorno, ed è stato centim. 4^4» 
de' quali centim . g3 gas idrogeno e cen- 
timetri 371 di acido carbonico. 

Laonde si vede che i semi sonimer- 
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si ingenerano chi più chi meno gas acido 
carbonico e gas idrogeno il quale alcuna 
volta è un poco carbonato; e che questi 
gas cominciano a svilupparsi in tempi di- 
versi, non minori però di ore cinque cir- 
ca da che i semi sono stati sommersi, e 
si sviluppano in tempo più breve ed in 
quantità maggiore a calore più alto; e 
che a calor più basso la proporzione del 
gas idrogeno in rispetto all'acido carbo- 
nico diminuisce sino a mancare all'alto. 

X. 

Il gas che si sviluppa dà semi sommersi 
deriva da semi e non doli 'acqua. 

L' acqua dove si tengono sommersi 
i semi in poco di tempo ne stempera certa 
sostanza, per la qnale essa acqua perde la 
sua limpidezza e presto o tardi si cor- 
rompe. E siccome dai liquori corrotti tra 
le altre cose si sviluppano il gas acido car- 
bònico ed il gas idrogeno carbonato, cosi 
e' potrebbe essere che i gas della sperienza 
precedente non da' semi ma dalla corru- 
zione dell'acqua derivassero. A chiarirmi 
di ciò, dopo aver fatto stare tre giorni 
nell'acqua un pò di formentone, ho se- 
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• paralo i semi dall'acqua e posto gli ubi 
e l'altra distintamente sul mercurio in due 
boccinole capovolte e graduate. Non mol- 
to stante eccoti svilupparsi il gas da' se- 
mi, ed è durato tre giorni, e sono stati 
centimetri sessanta ( i semi erano gram- 
mo 16 ), cent, cinquantadue di acido car- 
bonico e centimetri otto di gas idroge- 
no. E dall'acqua non si è sviluppato nien- 
te, comechè io avessi proseguito a tenerla 
così nella bocciuola dieci altri giorni. On- 
de egli è chiaro che il gas dai semi som- 
mersi e non dall'acqua deriva. 

XI. 

I semi annaffiati e tenuti senz'alia 
ingenerano gas acido oarbofiìco 
e gas idrogeno come se fossero 
sommersi. 

Facciami ascendere sù l' argentovi- 
vo dì una boccia graduata e capovolta 1 5 
granirne di formentone con sei gramme di 
acqua, e stiasi a guardare quello che ne 
succede. In capo a sei dì circa, se il ca- 
lor dell'aria è intorno ai 12 gradi del 
termometro, l'acqua si troverà quasi tut- 
ta assorbita, e dal terzo giorno della spe- 



Digitized by Google 



3t 

rienza il gas acido carbonico e gas idro- 
geno verranno sviluppandosi i appunto co- 

' me abbiamo veduto che succede eo' semi 
sommersi: con questa sola differenza che 
la quantità del gas acido libero, peroc- 
ché qui manca l'acqua che ne assorbe una 

' parte, trovasi un pò maggiore. 

rifacendo l'esperiènza con i5 grani- 
rne di piselli e quattordici granarne di a- 
cqua, o cori i grómme d'i semi di lido 
ed undici gramme di acqua, parimente si 
Svilupperanno i detti gas come se i semi 

' d'onde elli derivano stessero sommersi. 

v • XH. • 1 , 

/ semi innaffiati' è stènti in qualsivoglia 
quantità di gas acido carbonico o azo- 
to o idrogeno ingenerano un gas che 
è quasi della medesima quantità e na- 
tura di quello de' temi sommersi. Que- 
sto gas col gas' idrogeno firma un coni- 
posto che £ acqua avidamente assorbe. 

Dopo aver introdotto sali' argentovi- 
to della boccia capovolta i semi ' coli' a- 
cqua come si è latto nella sperienza pre- 
cedente, vi si feccia anche entrare uno 
de' gas acido carbonico azoto ed idrogeno 
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preparati come e detto nella sperienza 
quinta, ed in quella quantità che sì vuo- 
le. Se il caldo [della stagione è d'intorno 
a 16 gradi, dalla fine del primo giorno, 
sì nel gas idrogeno e si nell'azoto e nel- 
l'acido carbonico, comincerà a svilupparsi 
il gas, ed in dieci giorni se ne sviluppe- 
ranno dal formentone (essendo 16 grani- 
rne) più di cento centimetri, e da' pisel- 
li cent, dugento circa. Il qual gas ver- 
rà in parte assorbito dalla potassa ; e la 
parte non assorbita abbrucierà con fiam- 
ma quando bianca quando leggiermente 
azzurra. Yale a dire che il gas il quale 
si sviluppa in questa sperienza è, si quan- 
to alla natura e sì quanto alla quantità, 
ad un di presso come quello della spe- 
rienza nona. 

Coli' acido carbonico il quale è dal- 
l' acqua avidamente assorbito i semi non 
si possono mettere che sopra l'argenlovi- 
voj ma co' gas idrogeno ed azoto i quali 
non si uniscono coli' acqua V esperienza si 
può fare sopra l'uno e l'altro di tali liquidi. 
Quando si voglia fare coli acqua ecco come 
ho adoperato io : posti prima i semi nei 
buchi dì una spugna e tutti da una banda, 
ho cacciato questa spugna in una boccia 
di bocca larga piena di acqua e capovolta 
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sur un bacino anche dì acqua, io guisa 
che la banda di essa spugna dove erano 
i semi fosse volta al fondo della boccia; 
quindi con il cannello curvo ho fatto en- 
trare nella boccia il gas finche ha caccia- 
to giù sino alla bocca la spugna e l'acqua. 
Così i semi sono rimasti tra V umidore 
della spugna ed il gas tutto il tempo del- 
la sperienza. 

Il gas azoto dopo l'esperienza, se- 
parato mediante la potassa dall'acido car- 
bonico, si trova tale quale è stato posto 
nella boccia, sì quando si usa l' argento- 
vivo clie quando l'acqua. Ma non è la 
medesima cosa del gas idrogeno, il quale 
non mostra mutamento solo Dell'esperien- 
za coli' argentovivo : coli' acqua come sì 
sviluppa dai semi l' acido carbonico ed egli 
il gas idrogeno diminuisce di mole, e co- 
si prosiegue sino a disparire interamente 
e cedere il suo luogo all'acqua. Col for- 
mentone ( iG granirne) sono dispariti in 
dieci giorni dugento centira. circa di gas, 
ed altrettanto n' è disparito co' piselli in 
poco più di sei giorni. , . 

Nella sperienza col mercurio ss SÌ 
vuole che niente affatto del gas idrogeno 
disparisca e' fa di mestiere adoperare semi 
già fitti prima inzuppare bene di acqua; 
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imperocché mettendo ìa ano stesso nella 
boccia gis semi ed acqui, per quest'acqua 
una porzione del gas disparisce. 

Quindi egli è chiaro che il gas idro- 
geno quando si trova in unione dell' aci- 
do carbonico nascerne ( dico così, con i 
Chimici un gas che si sta sviluppando da 
qualche composizione liquida o dura che 
sia) ed a contatto dell'acqua, è assorbito 
da essa acqua con grande facilità: o per 
dirla come i Chimici sogliono intendere 
cotesti fenomeni, e' formasi forse un com- 
posto di gas idrogeno ed acido carbonico, 
il qual composto da gas ohe egli è si ri- 
1 strigne ed unisce coil'acqna prontamente. 
E siccome sedici grammo di formentone 
in dieci giorni ingenerano circa 10O cen- 
timetri di acido carbonico, ed altrettanto 
ne ingenerano Ira sei o sette giorni i pi- 
selli, così possiamo credere che detto com- 
posto sia formato da tre moli di gas idro- 
geno ed una di acido carbonico. La na- 
tura di questo composto, detonale non 
tò che altri -abbia mai parlato, vuole 
essere distintamente studiata : ma perora 
io non ho potuto. 
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UH. 

Dai semi innaffiati e tenuti all'aria ma 
non bastante a farli nascere si svilup- 
pa gas in minor quantità che nella spc- 
rienza precedente. Il gat è acido car- 
bonico solo o in unione del gas idroge~ 
no secondo la quantità di essa aria. 
E consumalo ossigeno dell'aria, ma è 
pochissimo in rispetto a quello del gas 
carbonico sviluppato. 

Nella boccia piena di argentovivo e 
capovolta ho latto entrare co' semi ed a- 
equa in cambio de'gai sopradetti quando 
ao quando 4° quando 60 e quando 80 
centimetri di aria, le quali quantià, co- 
me è noto, al nascere desumi non basta- 
no. Queste arie dopo due giorni co' pi- 
selli e dopo sei giorni col formentone han 
cominciato ad aumentar di mole per lo 
gas ingenerato dai semi ; ma questo gas 
è stato in quantità minore di quelli delle 
sperienze antecedenti, avendone ingenerato 
in ogni caso il formentone centimetri 62, i 
piselli centimetri 200. Ed inoltre il detto 
gas è stato sì acido carbonico e gas idroge- 
no ma in proporzioni. variabili secondo le 
quantità, dell'aria, sino a non esservi punto 



Digitized by Google 



36 

del gas idrogeno quando l'aria è stata assai: 
Imperocché con venti cent, di aria ue'62 
centimetri del gas del formentone sono 14 
cent, d'idrogeno, e ne sono 25 ne' 200 
cent, di gas de' piselli ; ma con 4o cent, di 
aria sono otto i cent, del g?s idrogeno del 
formentone, e quindici quello de' piselli; 
con 60 cent, di aria sono due i centim. 
di gas idrogeno del formentone e cinque 
de' piselli ; e con 80 centimetri di aria 
il gas del formentone e de' piselli è pu- 
ro acido carbonico. 

Ancora in questa sperienw dopo aver 
tolto all'aria adoperata il gas ingenerato- 
vi da'semi, l'ho travasata in un cannello 
corvo $ ed abbruciatovi eatro il fosforo 
ho trovato mancarvi ossigeno, e propria- 
mente un decimo di essa aria a quella di 
20 centimetri, un nono a quella di 4" 
cent., uq' ottavo a quella di 60 cent., ed 
un sesto circa a quella di centimetri 80 : 
sì clie dove si è sviluppato solo acido car- 
bonico è stato cousumato poco meno di 
tutto l'ossìgeno dell'aria, e dove si è svi- 
luppato coll'acido anche il gas idrogeno 
è stato consumato dell'ossigeno poca par- 
te solamente. 

,';'<-: Considerando . poi che quando anche 
si piglia la più piccola mole di acido car- 
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Jxmico raccolta in questa sperienza, quella 
cioè del formentone, vi si trovano 61 cent, 
di gas ossigeno; e che la magggior quanti- 
tà di gas ossigeno consumato all'aria, ìl 
sesto cioè di 80 centimetri, è centimetri 
tredici circa, si vede chiaro che la quan- 
tità di ossigeno consumato all'aria è mi- 
nore di assai di quella dell'acido carbo- 
nico ingenerato da'semi. ■ ■' "* 

XIV. 

Quando tarla è sufficiente a for 1 nasce- 
re i semi ma non è srifflcienfà- iP''bcè> 
lore, il gas che si sviluppa è soid a-* 
ciào carbonico ed in quantità anchè-mi- 
nore della sperienza precedente. E' con- 
sumato nelhtria ossigeno, die parimen- 
te è poeo in rispetto all'aaido Carboni' 
co- sviluppilo. .<.;■■' 

Postole sedici granirne di formento- 
ne-colle sei gramme di acqua sol mepcurio 
della boccia- capovolta-, vi ho ''introdotto 
vSo centimetri di' aria/ la quale, secon- 
do e dimostrato nella sperienzb settima, 
è la quantità che 1 fa di mestiere; onde que- 
sta specie di semi nascano. 'Era- ir mese 
ili genuajo e Uttto'il tempo dèì(,i BperieiiT 
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za il termometro non ha segnato mai più 
di cinque gradi sopra zero. A questo fred- 
do i semi non sono punto nati, sì bene in- 
grossati per l'acqua che hanno assorbito. 
La mole dell'aria si è mantenuta inalte- 
rata sino al quarto giorno ; al quinto e 
aumentata di centimetro i . 2 , al sesto 
di altri cent. 3. 4» a * settimo di altri 
cent. 3. 6, all'ottavo di altri cent. 5. 
8, ed al nono di altri cent. 3; 6, e poi 
non si e più aumentata : tutto l'aumen- 
to è stato di centim. sedici e sei decimi 
di centimetro. La potassa caustica ha ri- 
dotto quest'aria così aumentata a centi- 
metri i45,2, ha assorbito cioè una mole 
di acido carbonico uguale a tutto l'au- 
mento, più quattro centimetri ed otto de- 
cimi dell'aria adoperata. £ nell'aria per 
tal modo diminuita avendo abbruci.no il 
fosforo , è seguito altra diminuzione di 
centimetri 26,7; e quel che rimasto l'ho 
veduto al saggio essere puro gas azoto. 

Sì che in questa sperienza il gas svi- 
luppatosi è stato solo acido carbonico, e 
la quantità appena ventuno centimetro cir- 
ca che è molto minore anche di quella 
della ultima sperienza' precedente ; ed è 
stato sì consumato gas ossigeno dell'aria, 
ma non più del quarto del contenuto dal- 
l'acido carbonico sviluppato. 
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Queeta sperienza non U ho potuta 
rifare cosami di piscili e di lino, perchè 
questi souii anche al freddo di gennajo , 
come è stato vedalo nella speranza set- 
tima , nascono benissimo. 

'1- Vi 

Quando i semi hanno a&ptfi aria e ca- 
lore sufficienti a nascersi ma sono e~ 
sposti a' raggi diretti del solcy nm vi 
ila produzione di acido carbonico ne 
è consumalo ossigeno dell'aria ,. ; iVf 

Questa volta ho adoperato dna. deli 
le usate boccie capovolte suH'argentOvi yoj 
e. vi ho introdotto in ognuna la sadici gramj- 
me di piselli non secchi ma fatti prima 
inzuppare di acqua e si che uqn fossero 
prossimi a nascere, più mi' altro poco di 
aequa colla quale essi semi conji&aassero 
ad essere bagnati il tempo della sperici 
za, e 3oo centimetri cubici di aria- E 
le boccie cosi apparecchiate le bo esposte 
a' raggi diretti del sole, una coperta di 
un panno nero, e l'altra seuza oissuna co- 
pertura, il '' !,l l'i. 1 

S'intende facilmente che io> ho volato 
fare questa sperienza oe'detti due modi per 
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vedere più distintamente gli effetti de'raggi 
nella boccia scoperta, confrontandoli con 
quelli dell'altra boccia riparata dal panno. 

I semi li ho fatti prima inzuppare* 
ma non al punto di poter nascere, parche, 
come abbiamo veduto alla esperienza nona, 
a' raggi del sole essi non assorbono acqua a 
ne assorbono pochissimo. 

L'esperienza essendo cominciata una 
mattina di ottobre al levar del sole, la 
sera al tramonto l'aria della boccia sco- 
perta non ha mostrato nissuna alterazio- 
ne, mentre quella della boccia col panno si 
è trovata aumentata di trenta centuno 
tri. Fermando l'esperienaa a questo pun- 
to, ed introducendo la potassa nelle due 
boccie, l'aria della scoperta ( perocché io 
prima di iàrla entrare nella boccia l'ave- 
va lavata coll'acqua di calce ) non è di- 
minuita punto, e quella della coperta è 
diminuita di centimetri quarantadnej poi 
coll'abbruciarvi il fosforo ho veduto od» 
l'aria inalterata tutto intero il suo ossi- 
geno, e nell'altra mancarvene giusto otto 
ceniira. Onde è chiaro che i semi esposti 
ai raggi non hanno ingenerato acido car- 
bonico nè consumato all'aria gas ossigeno , 
mentre i riparali dal panno ed hanno inge- 
nerato quarantadue centimetri di gas a- 
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ciào, ed hanno consumato all'aria dodi- 
ci centimetri di ossigeno. 

Rifacendo poi e proseguendo l'espe- 
rienza fino alla mattina del ter/o giorno 
quando i semi della boccia coperta sono 
tutti nati, nella boccia esposta al sole l'aria 
si è mantenuta inalterata sino alla sera del 
secondo giorno, e solo nella notte seguen- 
te è aumentata di ventìcinque centimetri, 
e la potassa l' ha diminuita di centi m. 35; 
la dove nell'aria della boccia riparata lo 
aumento è proseguito notte e dì , ed è ar- 
rivato a ceut. ioa, e la potassa ha assor- 
bito questo aumento più altri cent, qua- 
rantatre: vale a dire che i semi esposti 
hanno prodotto in tre notti e due di solo 
35 ceatim. di acido carbonico e consu- 
mato dieci centimetri di ossigeno, quan- 
do i riparati hanno ingenerato nello stes- 
so tempo i45 cent, di gis e consumato al- 
l' aria 43 centim. di ossigeno. 

Parimente i semi di lino e di for- 
mentone mentre dal levare al tramontar 
del sole in uno sol giorno hanno ingene- 
rato quelli di lino quarantotto centime- 
tri e quelli di formentone trentotto centi* 
metri di gas carbonico, e consumato al- 
l' aria i primi quindici centimetri «d i 
secondi nove centimetri di:o3sigeuo, i aco- 
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porti non tonno ingenerato gas né consu- 
mato ossìgeno. . . ,\ 

Dunque per questa esperienza e' mi 
pare evidente che i raggi diretti del sole 
abbiano il potere d'impedire ai semi che 
loro sono esposti non solo di assorbire l'a- 
cqua come abbiamo veduto alla esperien- 
za ottava , ma sì anche d' ingenerare gas 
acido carbonico fossero pure inzuppati di 
acqua, e consumare all'aria ossigeno. 

.'" XVI. 

Quando Analmente acqua aria e calore 
sono propri al nascere de' semi è ge- 
nerato solo acido carbonico ed in quan- 
tità minore c/ut .ne semi sommersi , 
ed è consumato 'alt aria una mole di 
ossigeno uguale a quella dell'acido ge- 
nerato. 

Qui non si ha da fare altro che met- 
tere nella solita boccia l' acqua e l'aria io 
proporzioni che sieno le necessarie al na- 
scimento de' semi, e porre la boccia cosi 
apparecchiata in sito caldo ed oscuro. 

Se i semi sono di formentone vi vo- 
gliono, per quello che abbiamo veduto 
alle spariente quarta e sesta, per ogni se- 
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dici gramme di essi semi cinque granirne 
di acqua e i5o centim. di aria; per li se- 
mi di lino undici gramme di acqua e ^iG 
centim. di aria; e per li piselli sette gram- 
me di acqua e 3oo centimetri di aria. 

I semi di formentone fra cinque dì, 
il termometro segnando circa dodici gra^ 
di di calore, si vedranno tutti nati. Ed 
in questo spazio di tempo l'aria si man- 
tiene sempre della medesima mole : ma 
introducendovi la potassa la mole dimi- 
nuisce di ventiquattro centimetri; e lab- 
bruciamento del fosforo nell'aria restante 
dimostra che vi sono stati consumati giu- 
sto ventiquattro centimetri di ossigeno , 
e l'azoto vi è rimasto puro. Sì che que- 
sti semi nel nascere hanno prodotto a4 
centimetri di gas carbonico, e consumato 
altrettanto ossigeno all'aria. 

Che se proseguasi l' esperienza senza 
toccare l'aria colla potassa, di quest'aria 
si manterrà inalterata la mole sino al set- 
timo dì, e da indi in poi crescerà il pri- 
mo giorno di centim. cub. trentacinque, 
il secondo giorno di altri centimetri ven- 
ticinque, ed alla fine del terzo giorno , 
che é il decimo di tutta la speriénza, da 
cenci nquanta centimetri ci/ ella era la det- 
ta mole Iroverassi aumentata a centim. 
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a3a ? 5.- La potassa ha assorbito da quest' 
aria Così cresciuta centi m,5 di acido 
carbonico, ed il fosforo ha abbruciato nel 
restante due soli centimetri e mezzo dì 
ossigeno. Sicché mancato quasi affatto l'os* 
sigeno dell'aria non per questo è cessato 
di svilupparsi l'acido carbonico, anzi in po- 
co di tempo se ne sono sviluppati nien-7 
temerlo di cent. 82. 5, e se ne «arebbe svi- 
luppato anche dell'altro proseguendo in- 
nanzi l'esperienza. Ma ho veduto che dal 
settimo giorno in poi, cioè da cile l'aria, 
è cominciata ad aumentar di mole, le pic- 
eiole piantatine in vece di crescere vigo- 
rose come prima han cominciato a pati- 
Te e scolorire ; di maniera che egli pa-* 
re evi deh te che solo sino a quando svilup- 
pasi acido carbonico non aumentante la 
mole dell' aria , ciò è di mole uguale a 
qaeHar dell'ossegeho di essa aria che si con- 
suma, la nascita delle semenze e la vita 
dell» piantoline proceda bene. 

J piselli nasceranno tra quattro gior- 
ni, e l'aria che a questo tempo non è pun- 
to cresciuta di mole> cimentata con la po- 
tassa e col fosforo si trova contenere cin- 
quaiuadnu centimetri di acido carbonico, 
e mancarle di altrèttanti centimetri l'os- 
sigeno. Non toccando l'aria e continuan- 
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do l'esperienza, al sesto giorno comince- 
rà essa aria a crescere di mole, e prose- 
guirà tanio maggiormente quanto più du- 
rerà l'esperienza. Esaminando poi l'aria au- 
mentata si trova che l'aumento è tatto pro- 
dotto dall'acido carbonico; del quale vi ha 
pure un'altra mole che occupa il luogo del- 
l'ossiggeno che le manca, ed è cent. 55,5. 

I semi di lino nascono tra il terzo 
e quarto giorno, e parimente senza alte- 
rare la mole dell' aria vi producono 4? 
centimetri di acido carbonico e vi consu- 
mano altrettanti centimetri di ossìgeno. 
Proseguendo l'esperienza essi proseguono 
a consumare l'ossigeno ed a produrre il 
gas acido in mole, uguale all'ossigeno con- 
sumato; e quando l'ossigena si è ridotto 
a poco l'acido carbonico non si resta dal- 
lo svilupparsi, ed allora la mole dell'aria 
ne cresce all'avvenanle. 

Anche i semi dì lino ed i piselli quan- 
do l'aria comincia a crescere di mole ed 
essi cominciano a patire. Per la qual cosa 
egli è manifesto che l'acido carbonico al- 
terante la mole dell'aria sviluppasi quan- 
do cessa ne' semi il vigor del nascere , e 
le piantatine nate cominciano ad inferma- 
re. E però di tutto £ acido. sviluppatosi 
in questa sperienza «'-bisogna distinguere 
quello che altera da quello che .nóu» afltwa 
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la mole dell'alia, ed avere il primo per 
ingenerato durante il nascimento de' semi, 
ed il secondo quando il nascere de' semi 
è cessato o non più procede bene. 

Si Tede pure che l'acido carbonico 
che V ingenera durante il nascere de' semi 
è in minor quantità di quello de* semi som- 
mersi; e che quanta mole di acido carbo- 
nico durante il nascere de' semi si svilup- 
pa tanta di ossigeno dell'aria si consuma. 

Desaussure il figlio misurando l'aci- 
do carbonico che si sviluppa quando i se- 
mi nascono lo trovò egli pure di mole 
appuntino uguale a quella dell'ossigeno 
dell'aria consumata (i). Ma Desaussure 
non vide l'altro acido carbonico che ho 
veduto io svilupparsi dopo menomato fin. 
presso a mancare l'ossigeno dell' aria, for- 
se perchè non prosegui l'esperienza. 

xvn. 

/ semi che nascono come prima eglino 
annaffiati vengono esposti alt aria co- 
minciano il generar deh" acido carbonico 
ed il consumar Fossigno dellaria. 

Veduto nella sperienza precedente che 
alla nascita de' semi l'aria, comechè sua 

(ij Vedi Senéb. luogo citato $. V. 
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mole non fosse punto alterata, si trova 
mancante di una quantità di ossigeno e 
contenente in sua vece acido carbonico , 
e' conveniva ricercare quanto tempo pri- 
ma di detta nascita la mancanza di os- 
sigeno e lo svilupparsi dell'acido hanno 
comincia mento. Però rifatta più volte la 
sperienza ed in ogni volta cimentato l'aria 
colla potassa e col fosforo a tempi diversi 
gli uni più distanti dagli altri dal punto 
che i semi nascono, ho osservato quel 
che qui siegue. 

-i Nel formentone al quarto giorno dal 
principio della sperienza l'acido carbonico 
e r ossigeno mancante sono centimetri 2 z 
circa, al terzo giorno cent. 21, al secon- 
do giorno cent. 19, dopo ore ventiquat- 
tro ceut. 16, dopo' ore dodici cent. i3, 
dopo ore otto cent. 1 1, dopo ore quattro 
cent. 8, dopo ore tre cent. 6, dopo un' 
ora cent. 4> e dopo mezz'ora cent. 3 circa. 

Ne' piselli al terzo giorno l'acido car- 
bonico è l'ossigeno mancante sono cent. 
47, al secondo giorno cent. 39, dopo ore 
ventiquattro cent. 38, dopo ore sei cent. 
20, dopò ora una cent. i4 5 e dopo mez- 
z' ora cent. 8. 

Ne' semi di lino alla fine del secon- 
do giorno l' acido e la mancanza di os- 
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sigeoo sono centimetri 35, dopo ore ven- 
tiquattro cent, ai, dopo ore dodici cent. 
12, dopo ore sei cent. 8, dopo ora una 
cent. 5 , e dopo mezz' ora centimetri 2 
circa. 

E quantunque le dette quantità di 
ossigeno mancante e di acido carbonico tro- 
vato in sua vece non ■ sieno sempre co- 
stanti , ma variano e sono maggiori quan- 
do il velo di acqua attorno i semi è più 
sottile e 1' aria più calda , pure in tutti 
i casi è la medesima la proporzione in- 
dicata tra esse quantità ed i tempi cui 
appartengono. 

. : Dì che si vede chiaro che ne' semi 
che nascono comincia a svilupparsi l'aci- 
do carbonico e ad essere consumato l'os- 
sigeno subito dopo che innaffiati i semi 
vengono esposti all'aria. Si vede ancora 
che questo svilupparsi dell' acido e con- 
sumar di ossigeno è in proporzione mag- 
giore al principio dell'esperienza: ed è ra- 
gione, perchè continuando l'esperienza, co- 
me viene sviluppandosi l'acido carbonico 
l'aria diventa impura e però meno alta 
alla produzione del gas. „ . ■ 
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9Maxà ili. 

DOVE SI DICHIARANO I MUTAMENTI 

CUIl SUCCEDONO NE'SEMl POSTI 
IN DIVERSE MANIERE COLI/A.CO0A. 



xvm. 

L'ingrossamento de' semi è principalmente 
nel periembrione ed embrione, e sì quan- 
to alla mole che quanto al peso è sempre 
il medesimo in qualsivoglia modo ì se~ 
mi sono posti coll'acqua e coll'aria. 

Ora mi farò a dichiarare i%utamenti 
clie succedono ne' semi mentre eglino as- 
sorbita l'acqua producono le diverse ma- 
niere di gas, consumino o non l'ossigeno 
dell'aria. Ed in prima dirò dell'aumento 
di peso e di mole che a occhio vi si vede al- 
quanto tempo dopo stati coll'acqua. Il qua- 
le aumento per conoscere io come proce- 
da ho adoperato nel modo seguente. Pre- 
so 32 granirne di formentone secco, di quel- 
lo che ho sempre usato nelle sperieiize pre- 
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cedenti, ho separato ìl periembrione (i) 
dall'embrione di ciascun seme (2), e po- 
sti gli uni e gli altri distintamente, tut- 
ti gli embrioni sono slati gramme sei circa 
ed i periembrioni granirne 26. Poi con un 
cannello di vetro per lutto uguale e gra- 
duato a centimetri fin misurato la gros- 
sezza di dette partì, cacciandole anche di- 
stintameli le nel cannello e pigiando allin- 
eile facessero un cilindro per lutto della 
medesima densità : il cilindro degli em- 
brioni è stalo di cent, tre e quello de'pe- 
riembrioui di cent. novè.. 

(r) Al periembrione è rimasto unita la 
testa, perchè questa unione è si forte che 
non ho trovato modo dì separarli. Ma tù 
non porta gran divario , concìosiachè la 
test*. è un* buccia, sottile, ti che fune non 
pesa, quanto l'ottantesima parie del perieni- 
brione, e quundp per lo assorbire, dell' a- 
cqua aumenta il sua peso e la grossez- 
za questo aumento non sorpassa la cen- 
tesima, parte, di tutto il. sente, 

(2). L'embtiune ne' semi di formentone 
è la parte più interna formata del germe e 
cotiledone ; il, periembrione c tutta quella 
p///pa, dirp .cùsi, che contiene l'embrione ; 
e testa la buccia congiunto alla, parte e- 
sterna del jxriembrionc. 



Digitized by Google 



5t 

Quindi ho prese altre 3a granirne di 
formentone bagnato e tenuto all'aria li- 
bera un cinque in sei giorni, che non era 
nato ma era vicino a nascere, e parimen- 
te separati gli embrioni da' periembrioni 
li ■ ho misurati alla maniera che ho fatto 
sopra; e gli embrioni sono stati un cilindro 
di cernirli, 9 pesante granirne 6. 8, i pe- 
riembrioni un cilindro di cent. i3 pesante 
granirne 36. Sì che iu quel primo cresce- 
re delle semente l'aumento è stato nel peso 
come 6, 8 a 6 negli embrioni e come 36 
a 26 ne' periembrioni , e nella grossezza 
come 9 a 3 negli embrioni e come i3' a 
9 ne' periembrioni : vale a dire che il peso 
è cresciuto negli embrioni a pena di un 
quinto di quel che era e ne' periembrio- 
ni di più di un terzo, e la grossezza al 
contrario è triplicata negli embrioni e ne' 
periembrioni è cresciuta appena di una me- 
tà. E questa medesima proporzione ho tro- 
valo, usando la medesima detta maniera 
di misurare, nell'aumento di peso e di gros- 
sezza di tutti gli embrioni e periembrio- 
ni delle sementi si state affatto sommer- 
se sì bagnate solamente ma tenUle senz'alia 
o in poca aria o in gas idrogeno o gas 
azoto o gas acido carbonico; 

I piselli hanno un germe due coli» 



Digirized by Google 



5) 

Icdoni e la buccia, la quale ne* semi sec- 
chi è sì appiccata a'cotìledoni che non la di- 
stingui di leggieri. Nell'assorbire che fan- 
no l'acqua l'aumento di peso che ne de- 
riva è quasi tutto ne' cotiledoni, e l'au- 
mento di grossezza principalmente ne'coti*- 
ledoni e nel germe, e sì negli uni che nel- 
l'altro arriva ad addoppiare. E questo è 
sì ne' semi che nascono che in quelli che 
sono in condizioni da non poter nascere. 

Anche i semidi lino son formali di 
un germe due cotiledoni e la testa ; e per 
l'assorbimento dell'acqua aumentano di 
peso e di grossezza tutte tre le sue par- 
ti. L'aumento del peso è quasi tutto ne' 
cotiledoni, perchè nelle bucce e ne' ger- 
mi non sorpassa il quindicesimo di quel 
che pesavauo essendo secchi. La grossez- 
za nelle bucce cresce di poco, ma ne' co- 
tiledoni e nel germe, e propriamente ne' 
beccucci,- monta al doppio. 

. Onde l'aumento di peso e di gros- 
sezza che si vede ne' semi dopo l'essere stati 
alcun tempo coli' acqua., è principalmen- 
te, comechè in varia proporzione, nel l'em- 
brione e perienibrioue ; ed: è sempre del- 
la stessa maniera qualunque sia il modo 
che i semi e l'acqua s\ jGuuio slare insie- 
me. 
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XIX. 



Nelle sementi che non nascono succede 
solamente questo, che l'embrione prima 
ed il periembrione più tardi diventano 
umidi ed appresso gremiti di acqua ; 
la quale negli embrioni è sempre pu- 
ra, e ne periembrioni è pura solo ijuan- 

,■ do non vi è materia solubile in essa 
acqua) e di coiai materia perdono un 
poco i semi sommersi. 

Togli un seme di formentone di quel- 
li stati sommersi, e con un sottilissimo 
coltello taglialo, qualunque sia il verso, 
jn più fettoline: coU'ajuto della lente ve- 
dr.ii nel taglio una quantità di goccioli- 
ne di uu liquido scolorito. Il quale ■ li- 
quido certamente è acqua pura; concio- 
siachè non h.i sapore, e fa di colore ere- 
mesi il solfuro di antimonio e potassio 
che con esso è bagnato, ed evaporandola 
su la laminetta del coltello adoperato le 
cento volte a tagliar li semi non vi ri- 
mane niente aflàtto: cose queste che sap- 
piamo succedere solamente coll'acqua pur 
ra. Ma colali goccioline non si vedono 
già subito dopo cominciata l'esperienza, sì 
bene verso la fine del primo giorno uer 
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gli embrioni e verso la fine del sesto 
giorno ne'perierabrioni. Ne' quali periem- 
briotù prima delle goccioline di acqua si 
vede questo altro cambiamento: che dopo 
essere stati eglino asciuttissimi per tre gior- 
ni e tali quali sono ne' semi secchi , al 
qu irto giorno guardati col microscopio si 
vede il tuorlo (i) comparire non più- for- 
mato di polveri minutissime come egli è, 
ma un aggregato di globelti e cilindretti 
umidi del colore di madreperla, e l'albu- 
me diventato meo duro e perduta l'ap- 
parenza di vetro scolorare; poi al quinto 
giorno questo albume, cessato già affatto 
il color suo rancio, comprire anch'esso di 
globetti e cilindretti come quelli del tuorlo. 

Tagliando i piselli al modo che ho 
detto del formentone parimente vedrai sul 
taglio sì del germe che del cotiledone jl 
liquido che per le medesime dette prud- 
ve terrai per acqua. Se non che in que- 
sti semi l'acqua comparisce più presto che 
nel formentone, cioè nel germe alla fine 
del primo giorno, e non molto stante nel 
cotiledone; e prima della comparsa del- 
l'acqua non si vede altro sì Del germe e 

(i) Per questo tuorlo e per ? albume ve- 
di la miq notomia del formentone. 
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Vi nel cotiledone clic un pò di umidezza. 

Ancora ne' semi di lino vedrai pri- 
ma l'umido e poi l'acquli tra lo spazio 
di un giorno circa belli medesima 'manieri! 
che ne' piselli . Ma in questi semi di lino 
l'acqua del germe è aflàllo limpida e pu- 
ra, e quella del cotiledone un pi) la itici - 
nosa ed attaccaticcia ed evaporando la- 
scia sulla lamina del coltello una pellico- 
la sottilissima ; la qual pellicola stempe- 
rano l'acqua calda e l'acqua fredda, e così 
stemperata, ristrigneiido l'acqua, si rappi- 
glia in lina specie di gomma. 

L'acqua in che sono sommersi i sentì 
fin dal primo giorno della speTiénza co- 
mincia a perdere saa ^rapidezza , e pro- 
segue diventando a poco a poco ona Spe- 
cie di mucilaginc allungala e scolorita. II 
qual liquore nmcilnginosò flicendólo bol- 
lire o stillandovi un pò di aCquarzentè, su- 
bito si rappigliano e separano piccoli bioc- 
coletti bianchi, ed egli torna ad esser lim- 
pido ; e rislrignendolo al fuoco diventa-, 
massimamente quello de' semi di lino, Vé- 
ra mucilagine; e lasciandolo all'aria libe- 
ra, indi ad un set di fermenta, e senza 
acquistare sapore acido ne spiritoso bensì 
mandando l'aura puzzo come quello che 
viene dal pu Indire là farina coli' «equa, 
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vi s'ingenera certa pellicola bianca inso- 
lubile iu essa acqua. E questo fermentare 
e generarsi della pellicola continua sino a 
quando tutto il liquore disparisce. Allo- 
ra la pellicola essa pure si disfà e riduce 
in polvere. Onde si vede che l'acqua por- 
ta via da' semi sommersi uu poco della 
sostanza loro, che io dico essere princi- 
palmente mucilagine albumina e zucchero 
come quelli che sono solubili nell'acqua 
fredda, e l'albumina putridisce e quando 
l' acqua viene riscaldata si rappiglia.- 

E solo nel diventare più grandi ed 
acquidosi embrione e periembrieiie, e nel 
perdere quando sono sommersi un pò del- 
le sostanze solubili nell'acqua, consiste ogni 
mutamento de' semi che non nascono. Im- 
perocché nè la natura nò la. forma dì 
mssuna delle parti loro è punto altera- 
ta. I semi di lino danno collo stretlojo 
l'olio e coli' acqua bolleute la mucilagi- 
ne , come se non fossero stati adoperati 
all'esperienza. Nel formentone tutto il tem- 
po della sperienza, durasse pure l'esperien- 
za molti men, embrione e periembrii'iie 
hi mantengono tali quali essi sono. Ne' 
piselli l'amido il glutiue e lo zucchero, che 
secondo il saggio latto da Einkof vi sono 
i principali componenti, persistono interi: 
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e la pmora è che macinali i semi già 
stati in esperienza e messa la ferina a star 
coli' acqua, presto o tardi secondo il ca- 
lor della stagione vengono a fermentare, 
ed il liquore prima si fa un poco spiri- 
toso e brulica, poi inacetire, e (inalidente 
iliviea putrido e puzza; e dalla farina fer- 
mentata, al modo che fàuno con i] nella 
ili orzx» e di grano, si estrae l'amido: le 
quali cose, chi sì conosce di rlunuca, non 
potrebbero succedere se nell'amido nel glu- 
tine e nello zucchero fosse slato alcun mu- 
tamento. 

XX. 

JVe'semi che nascono il parenchima del 
periembrione si disfà, e prende il suo' 
luogo l'acqua ; la quale è il primo nutri- 
mento della piuntulina. 

Ma ne'semi che nascono succede be- 
ne altrimenti. Nel formentone il priem- 
brione dopo i mutamenti detti nel numero 
antecedente a poco a poco disparisce lutto 
quanto, restando dove egli disparisce il 
liquido scolorito limpido e senza sapore 
che per la pruova detta di sopra è acqua (i). 

(1) Forse in quest'acijua ed in quella 
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£ questo disparire del periembrione e re- 
stare ìa sua vece acqua succede prima nel 
tuorlo e poi Dell'albume, e nell'uno e nel- 
l'altro procede dalla parte interna più vi- 
cina all'embrione alla esterna e più lon- 
tana. Fra tanto nello embrione spuntano 
.il beccuccio e la pi umetta , e solamente 
nell.i buccia e nel cotiledone non si os- 
serva uissuua novità. 

Nel lino il liquido de' cotiledoni si 
va facendo di giorno in giorno meno latti- 
cinoso e meno attaccaticcio, sì ebe alla 
fine diventa acqua pura come quella de' 
germi. E mentre che nel liquido succe- 
de colai cambiamento, i cotiledoni pren- 
dono la foggia ed il colore di piccole foglie, 
e cos'i mutati non danno più collo stret- 
io)o punto di olio, ne coll'acqua bollen- 
te la mucilagine. 

di tulli gli embrioni e periembrionì dese- 
rai che nascono o che non nascono è un pò 
dell'acido carbonico che quivi medesimo 
viene ingenerato ^ perc/tè atteso la gran- 
de attrazione che è fra esso addo e l'a- 
cqua, trovandosi entrambi in uno luogo 
stesso deve fra loro succedere alcuna unio- 
ne: ma io non fio saputo trovar modq di 
vedervi taccido carbonico. 
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Né'piselh qu.mJo soti secclii Einkof 
ri trovò per ogni cento parti. 3 2.1 5 partì 
ài amido, i4- 56 di glutine, 1. 72 di al- 
bumina 2. ai di zucchero, 6.37 di gom- 
ma, o. 29 di fosfato di calce, 14.06" di 
acqua, e 4' -88 di fibrina amidacea (1). Il 
medesimo Einkof rifacendo il saggio nel 
liquido spremuto depistili che stavano na- 
sceudo vi trovò per ogni cento parti 87. 
29 parti di acqua, 10. 7G di estratto zuc- 
cherino, 1. 25 di gomma, o. 70 di al- 
bumina. Dunque è manifesto che in questi 
semi ed in quelli di lino e formentone le 
sostanze che formano il parenchima del pe- 
riembrione si disfanno e dispariscono , e 
succede al luogo loro l'acqua pura. La qua- 
le, perocché nissuno altro liquore è attorno 
al germe che nasce, certamente è il pri- 
mo nutrimento della tenera piantolioa. 



(1) Così lum chiamalo quella parie del 
seme che bollita nelCacqua vi si stempera 
e ridate ad una specie di salda mesco- 
lata con Jibre. 
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COVE SI ESPONE LA TEORICA DE'FENOMENI 
DICHIARATI , E SI CON CHIC DE. 

xxt. 

Veniamo ora alla teorica del nasci- 
mento de' semi, e prima vediamo se quel- 
la in che i principali Botanici hanno coa- 
venuto spifga bene tutt'i fenomeni espo- 
sti, e qualora non li spiega facciamo di 
trovarne un'altra che sia il caso. 

La teorica ricevuta da'principali Bo- 
taniciè iti sostanza quella medesima propo- 
sta alla fine del secoli) decimosestoda Grew 
eMalpighi (i): cioè che l'acqua della qua- 
le i semi devono essere bagnati assorbi- 
ta dalle membrane de'gusci e penetrata ne* 
periembrioni vi distempera il parenchi- 
ma, ed il parenchima cosi distemperato fer- 
menta e diviene una specie di latte, e que- 
sto latte per que' vasi che Grew chiamò 
radici seminali andando ad alimentare i 
germi opera che essi germi si sviluppino 
e nascano.. -;i 

(i) Vedi Duhamel physique des ar- 
bns, Sericbier phys. vegct,, Brìsseau Mir- 
tei traile (Tanutomie veg. 
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Se con quel fermentare volessero solo 
esprimere il moto e cabiamento che ope- 
rano tra gli elementi ti e 1 parenchima l'a- 
cqua e l'aria, io non avrei die dire in 
contrario : ma ciò sarebbe indicare i fe- 
nomeni non già spiegarli. Però chi a spie- 
gar colali fenomeni U ripu ta come una fer- 
mentazione, vuol intendere 1 . propriamente 
di. applicarvi lai teorica; della fermentazione 
che succede nelle piante □ in alcuna delle 
loro parti quando cessate di vegetare si tro- 
vano coli' acqua e coH'.aria a certi gradi 
di calore ; ed a me pare che questa teo- 
rica punto non concorda co'fenomini de' 
semi che nascono/ Conciosiaebè la fermen- 
tazione succede in sostanze dove la vita è 
cessata, e suo; necessario effetto, è trasfor- 
mare tali sostanze in acquavite o aceto o 
putrido; e ue'semi la vita comincia, ed 
il parenchima è trasformato sì ma in a- 
cido carbonico ed acqua. La materia da 
fermentare deve essere stemperata nell' a- 
cqua, ed i .semi da nascere vogliono es- 
sere a pena innaffiati : solo nella fermenta- . 
zione che dicono putrida, specialmente in 
quella che ingenerasi nel lìeno ed altre si- ' 
mdi piante ammassate, la poca acqua della 
umidità basta; ma qui si sviluppano a- 
rie] puzzolenti e calore grandissimo, che 
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punto non si sviluppano ne* semi. Si nella 
fermentazione e si ne'semi che nascono è 
generato gas acido carbonico: ma ne' se- 
mi questo gas lo vedi svilupparsi come 
eglino sono innaffiati ed esposti all'aria, ed 
in maggior quantità a principio (XVII. ); 
la dove nella fermentazione vuol pri- 
ma formarsi il lievito ed indi comincia 
il gas", il quale prosegue da prima cre- 
scendo e poi decrescendo. Il calore per 
la fermentazione deve essere d' intorno a' 
dieci gradi del term. di Reaum, quando 
molte specie di semente nascono vicino al 
zero. Con aria pochissima comincia il fer- 
mentare, e cominciato non, fa più. biso- 
gno di aria; per li semi l'aria vuol' es- 
ser molta, o se ella manca il nascimento 
non prosegue. I fenomeni dunque della 
fermentazione non sono come quelli de' 
semi clie nascono. 

E nè pure sono come quelli dese- 
rai che. per essere sommersi o bagnati sen- 
za l'aria sufficiente non nascono, quantun- 
que ivi non sia cominciatnento di vita e 
succeda lo svilupparsi de' gas in tempo si- 
mile alle fermentazioni (IX); imperocché 
cotesti semi producono il gas senza quel 
grado di calore e quoti' aria che nelle fer- 
mentazioni sono oninameme necessari. 
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Solo si vetle manifesta fermentazione 
putrida nell'acqua dove ì semi sono stati 
sommersi ed essa acqua è rimasta a con- 
tatto dell'aria (IXX). E questo è un'al- 
tra pruova che dentro i semi non succe- 
de fermentazione ; succedendo solamente 
fuor de' semi lorchè l'acqua ne stempera 
il parenchima ed il porta con esso al con- 
tatto dell'aria. 

Quindi, poiché la teorica della fer- 
mentazione nou conviene, egli fa di me- 
stiere trovarne un'altra che tutti i feno- 
meni del nascimento de* semi giustamen- 
te spieghi. Però la prima cosa che io con- 
sidero ella è elle l'acqua è scomposta ne' 
semi in qualunque maniera eli i slieno con 
essa acqua. Imperocché qualora così non 
fosse onde altro mai potrebbe venire l'os- 
sigeno dell'acido carbonico che in gran co- 
pia in tutl'i casi è prodotto? Certamen- 
te non dall'aria, perchè il gas carbonico 
è eziandio prodotto e quando l'aria è stata 
consumata, e quando non vi è aria niente 
allatto, e quando invece di aria è gas i- 
drogeno o gas azoto (IX. XI. XII. XV. ) 
E né anche da' semi stessi , perchè le 
sostanze che principalmente compongo- 
no i semi contengiiao sì V ossigeno ma 
lo contengoaa combinato coli' idrogeno 
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e col carbonio in maniera da non po- 
tersene «parar» e formare il gas carboni- 
co. Coiiciosiachè i Chimici convengono in 
questo die nelle sostanze vegetabili dove 
non è l'azoto, come appunto sono quelle 
de' semi che discorriamo, l'ossigeno l'idro- 
geno ed il carbonio si trovano in propor- 
zione tale che si fatte sostanze si possono 
supporre o come ossidi di un composto 
di carbonio ed idrogeno, o come compo- 
sti di un'ossido d'idrogeno e di un'ossi- 
do di carbonio, ed o come composti di a- 
cqna di una specie d'idrogeno carbonato 
e di un'ossido d'idrogeno (i). Or se in 
tutti questi casi l'ossigeno dallo stato sup- 
posto passasse a rendere acido il carbonio, 
chi sottilmente consideri dovrebbe di ne- 
cessità in' ogni svilupparsi di acido carbo- 
nico svilupparsi proporzionatamente anche 
1'- idrogeno sia dell'acqua sia dell'idroge- 
no carbonato sia dell' ossido d' idrogeno. 
E ciò non succede , sviluppandosi puro 
gas carbonico da' semi nell'aria sufficien- 
te o poco meno della sufficiente a farli 
nascere fosse pure l'aria fredda o calda 
( XIV. XVI. ) , e non essendo in tati' 1" 
casi che col gas carbonico è mescolato il 

(i) Vedi Ber*. cU. tom. ///. 
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gas idrogeno nissnna proporzione tra que- 
sti due gas ( IX. XI. XII. ) 

Ancora si può supporre che le so- 
stanze de' semi siepp tanti composti va- 
riali di acido carbonico idrogeno ed ac- 
qua ponendo niente alla osservazione che 
ho notato nella fine della sperienza duo- 
decima, la quale prova che uu simila 
composto veramente formasi quando acido 
carbonico idrogeno ed acqua sono a con- 
tallo. Anzi essendo questa una sopposizio- 
ne che ha per fondamento non già ipo- 
tesi come le tre altre supposizioni sopra- 
delte ma sì un'esempio mostralo per espe- 
rienza, ella dovrebbe essere la preferita. 
In cotale caso vi avrebbe ne' semi stes- 
si il gas carbonico bello e fatto, ma per 
metterlo in libertà e' sarebbe pure neces- 
sario alcuno mezzo che togliesse l'idro- 
geno per lo quale il gas carbonico si tie- 
ne ristretto in quel composto ; ed il mez- 
zo più conveniente a ciò è manifestamen- 
te l' ossigeno : che per le ragioni dette 
di sopra non può essere nè dell' aria nè 
de' semi. Non potendo dunque l'ossigeno 
necessario alla produzione dell'acido carbo- 
nico essere nè quello dell'aria nè quello de' 
semi, è giuoco forza che sia quello del- 
l'acqua j come dell' sola altra sostanza che 
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può somministrarlo e senza della quale la 
produzione dell'acido carbonico non suc- 
cede. Però onde l'acqui somministri il 
sito ossigeno fa bisogno che ella prima sìa 
scomposta. * ■ ' ■ ■ 1 ' 

E per èssèré scomposta l'acqua pa- 
re chiaro eh' essa debbisi necessariamen- 
te trovare fra due sostanze che facciano 
una da elettronegativa e ne attragga l'os- 
sigeno, e l'altrai da elétroposiliva e ne at- 
tragga l' idrogeno. Di fatto i Casi ne' qua- 
li i Chimici han veduto scomposta l'acqua 
sono solamente quando essa acqua sta cod 
questi composti: i solfuri di potassio di 
sodio dì litlnio di alluminio di borio di 
selìcio, dove il solfo elettro-positivo at- 
trae l' idrogeno e fórma il gas idrogeno 
solforato fi), ed il potassio il ébàìa il lili- 
nio l'alluminio il borio ed il selìcio elet- 
tro-negativi attraggono V ossigeno e for- 
mano la potassa la sòda là litìfla 1' allu- 
mina e gli acidi bòrico e seliclcti; i fa* 
sfuri di potassio di sodio di calcio di b 0*- 
rio di alluminio di glitinió è* d'ittrio, 
dove il fosfòro elettro- positivo fòrtìfe il 
gas idrogeno fosforato (a) ed i ristaili e- 

fij Sólfìdé idrico B. 

U Posfìiro Ìdrico B. ' * - . 
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lettro negativi si trasmutano in ossidi ; 
il carburo di potassio che trasformasi in 
gas idrogeno carbonato (ij e potassa; i 
cloruri di selenio di arsenico di tunsteno 
di tantalo di borio e di solido che sì 
convertono in acido idroclorico ed in aci- 
di selcnioso arsenioso tantalico borico se- 
lirico ed ossido di tunsteno ; la potassa 
selciosa (a) il fosfuro di selenio (3) il bro- 
muro di arsenico (4) '1 ioduro di arse- 
co (5) , il sodio ed il potassio arsenica- 
li (6) , i quali diventano 1' una selice e 
potassa , 1' altro idruro di selenio (7) ed 
ossido di fosforo, l'altro gli acidi arsenioso 
ed idrobromico, l'altro gli acidi idroio- 
dico ed arsenioso, e gli altri l'idruro di 
arsenico (8) e la potassa o la soda; le leghe 
del potassio e del sodio con altri metalli, 
dove il potassio ed il sodio elettro-positivi 
in grado eminente si convertono ib potassa 

(1) Carburo idrico B. 
(1 ) Seliciuro potassico B. 
(3) Selehiuro di fosfòro B. 
(4j Bromido arsenioso B. 

(5) J odici» arsenioso B. 

(6) Arseniuro di sodio e di potassio B. 

(7) Selenido idrico B, 

(8) Arseniuro d'idrogetto B. 
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e soda, e gl'aln i metalli non potendo unii c a 
se l'idrogeno restano separati ; e iìnaluiente 
quella sostanza formata dal miscuglio di 
ammoniaca e potassa o soda tenuto al fuo- 
co finché diventa simile alla piombagine 
e diQìnita per Gay-Lussac Theuard e lier- 
zelius azoturo di potassio o di sodio, la 
quale si trasforma in ammoniaca e potas- 
sa o soda. 

Che so vi han de* casi dove e' pira 
che l'acqua è scomposta dalla forza di una 
sostanza sola, qual e per esempio il potas- 
sio il ferro l'allumìnio il cloro e simili, 
considerati bene questi casi trovi il calo- 
rico (i) o la luce o l'aria operarvi l'al- 
tra forza elettrica necessaria. Il potassio il 
sodio il magnesio ed altri metalli poten- 
temente elettro-positivi quando fono po- 
sti coll'acqua e ne attraggono l'ossigeno in- 
generasi calore assai che lira l'idrogeno ed 
il trasforma in gas. Lo zinco ed il ferro 
bagnati di acqua la scompongono e diventa- 
no ossidi senza lo ajulo del calore ; ma 
k noto a' Chimici che Io zinco a scomporre 

(i) Dico con questo nome la cagione 
del calore , sia essa una materia o una 
qualità di materia. 
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l'acqua vuote avere l'ajmo dell'aria (i); 
ed io ho speri menta to la- medesima cosi 
del ferro (2), e di più osservato- che mell- 
ite l'ossigeno dall'acqua è lollo dal ferro 
che irrugginisce, l'idrogeno è tolto dal- 
l'ossigeno. dell' aria che rigenera acqua (3). 

(1) FediBerz. tom. 11, P. tx.pag. 190. 

(2) Ecco cotne ho fatto V esperienza. 
Preso tre parti di limatura di farro -e ba- 
gnate di acqua tutté tre ugualmente, ne 
ho posto una ali aria libera, t altra nel 
■voto della macchina pneumatica , e la 
terza' sotto una campana di cristallo pie- 
na di gas idrogeno : tempo che fosse du- 
rata l'esperienza, la sola limatura all'aria 
Ubera è arrugginita. Àncora ho preso più 

Jili di ferro, e cacciati lor capi nel fondo 
di un turacciolo di sughero fio chiuso er- 
meticamente con questo turacciolo COSÌ pre- 
parato una boccia di collo ben- lungo do- 
po averla piena sino* alla bocca di acqua 
bollente : raffreddata e però ristretta ta- 
ciuta ijìli sono rimasti- nel voto\ e qui- 
vi, comediè io li avessi innumerevoli vol- 
te bagnati con quell'acqua medesima, non 
sono punto arrugginiti. 

(3-) L'osservazione è questa. Posto un 
poso di limatura di ferro bagnata di a- 
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II cloro mescolato coli' acqua non V alte- 
ra punto se stanno all'oscuro, ma se so- 
no esposti a' raggi del sole subito l'acqua 
% scomposta e formasi l'acido idroclorico 
e l'ossigeno scappa in gas. È dunque ma- 
nifesto in tutti questi casi l'acqua non es- 
sere scomposta per la forza di una sola 
sostanza, si bene dove i metalli elettro 
positivi ne attraggono dal canto loro l'os- 
sigeno, il calorico o l'aria operare da elet- 
tro negativi e tirar dal canto loro l' idro- 

cqua in un cannello gradualo, e chiuso 
alluno de capi, ho volto il cannello col- 
l'altro capo aperto fui mercurio sì clte la 
limatura venisse a stare chiusa dal can- 
nello e dal mercurio in cento partì dì aria. 
Subito è cominciato U ferro ad irruggi- 
nire e Varia a mancar di, mole; e quan- 
do questa mole sì è ridotta a forse ottan- 
ta parti delle cento che ella era non è 
più diminuita. Or io penso così : il fer- 
ro all'aria non irrugginisce punto, ma sì 
collacqua; onde se mentre il ferro irrug- 
ginisce coli' ossigeno dell'acqua laria per- 
de V ossigeno suo, ciò non pub essere al- 
trimenti che per l'unione che succede di 
west ossigena dell aria cotf idrogeno del- 
l'acqua. 
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geno, e dove ti doro attrae l'idrogetto l i 
luce operare da elettro positiva, e tirare 
l'ossigeno e metterlo in libertà. Le quali 
forze elettriche della luce del calorica c 
dell'aria, acciò sieno meglio chiarite, io 
qui verrò mostrandole in un altro gran 
numero di fenomeni da' Chimici osservati. 

Il calorico a gradi convenienti com- 
pone l'ossigeno coli' idrogeno col solfo col 
carbonio col ferro col zinco ecc. , e scom- 
pone l'ammoniaca il gas acido cloroso il 
cloruro di azoto ossidi metallici acidi sa- 
li ecc.: questo comporre e scomporre eh" 
egli fa è certamente effetto della sua for- 
za elettrica, se ella è vera la massima sta- 
bilita nella teorica che chiamano elettro- 
chimica, ciòcche i corpi si compongono 
quando le loro elettricità diverse si uni- 
scono perfettamente , e si scompongono 
quando le elettricità unite vengono sepa- 
rate, e che questa unione e separazione 
di elettricità deve essere operata anche per 
via di fòrze elettriche. Di latto le, medesi- 
me dette composizioni e scomposizioni ope- 
rate dal calorico sono io ugual modo ope- 
rate a dirittura dalla elettricità tratta di 
qualche macchina; ed il calore elettrizza 
la tormalina ed altri minerali come se egli 
fosse materia elettrica : sì che per tante 
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ragioni molti Fisici già tengono tra il ca- 
lorico e l'elettricità essere nissuna o poca 
differenza. A' raggi del sole il cloro ed il 
gas ossigeno subito intronano e si compoii- 

rocome se fossero attraversali da scinlil- 
iléttriche ; gli ossidi di oro e di ar- 

fento ed il cloruro di oro disciollo nel- 
acqua sono scomposti, ed i metalli ridotti 
a purità; l'acido nitrico di scolorito che 
egli è ingialla o arrossa e se ne svilup- 
pa gas ossigeno; e gas ossigeno parimen- 
te scappa dalle foglie poste nell'acqua e 
dalle piante che vegetano : composizjonì e 
scomposizioni queste che tutte non succe- 
dono all'oscuro. All'aria il mescolio di 
gas idrogeno solforato o jodurato (i) o 
seleniato (2) o arsenicato (3) o tellurida- 
to (4) intorbidano, e se ne separa zolfo 
iodio o' selenio o arsenico o tellurio ; l'a- 
cqua dov'è disciolto un sale formalo d'i- 
drogeno seleniato e seleniuro di potassio 
o dì sodio o dì Calcio o simili acquista 
a poco a poco il color rosso, perde il g.is 
idrogeno, e nel seleniuro metallico il se- 
fi) J adulo idrico B. 

(2) SeUnldo idrico B. 

(3) Jrseniuro trudrico B. 

(4) Tellurido ìdrico B. 
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lenio 6 addoppiato : e dove non è l'aria 
cotnli scomposizioni non succedono. Onde, 
per le medesime ragioni dette del calori- 
co, in questo altro comporre e scomporre è 
manifesta h forza elettrica della Ince e del- 
l'aria. Se non che dal vedere che nelle scom- 
posizioni operate dal calorico l'ossigeno re- 
sta unico ad alcuni metalli e da altri separa, 
to, in quelle operate dalla luce l'ossigeno è 
sempre separato e messo in libertà, ed in 
quelle operate dall'aria il separato è l'idro- 
geno, io argomento che la forza elettri- 
ca del calorico riguardo ad alcune sostanze 
è negativa e riguardo ad alcune altre fc 
positiva, la forza della luce è potentemen- 
te elettro positiva (i), e poten temente elet- 
tro-negativa quella dell'aria. 

(i) Io ho tenuto un filo di ferro mas*- 
siccio due linee bagnato di acqua in un 
piattello di cristallo attraverso i raggi del 
sole : ■ ni capo ad otto ore ho trovato la 
banda del filo esposta al sole inalterata, 
e l'altra banda opposta riparata dalla luce 
per la opacità del ferro tutta irrugginita. 
Questo a tne pare che sia appunto per 
la farsa potentemente elettropositiva della 
luce, la quale impedisce al ferro di tor- 
re ^ossigeno dev'acqua ed arrugginire., 
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Se dunque l'acqua £ scomposta ne' 
semi , e la devono scomporre due sustanze 
una elettronegativa l'altra elettropositiva, 
quali sono queste sostanze? 

Quanto a' semi che nascono io con- 
sidero che mentre l'acqua vi è scomposta 
il parenchima de'eotiledoni si disfa e l'ossi- 
geno dell'aria disparice: però, essendo la 
iqrma più probabile del parenchima ua 
composto di acqua e gas carbonico ed i- 
drogeno come è detto innanzi, io dico che 
questo idrogeno del parenchima è la sa- 
stanza elettropositiva e l'ossigeno dell'aria 
la elettronegativa. E provo che questa ipo- 
tesi con tutti i feaomini notati nei nascere 
de semi ottimamente conviene. Essendo nel 
parenchima il gas carbonico ristretto nel- 
l'acqua per launione coll'idrogeno, quando 
l'idrogeno passa ad unirsi cullossigeno del- 
l'acqua che scompone, il gas carbonico de- 
ve rimanere in liberta e svilupparsi ; e così 
abbiamo veduto che succede Beila speriea- 
za sedicesima. L'idrogeno dal parenchima e 
l'ossigeno dell'aria scomponendo l'acqua, co- 
gli elementi dell'acqua, scomposta devono 
sigenerare acqua l'ano e l'altro* e si abbia- 
mo vedalo il pareqchinw ridursi tutto ad 
aerpa al bui». XX i e nell'aria co tocche 
noa ai veda i-atc^t .^Muiotam*. sì arr 
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argomenta da quel durarvi il nascimento 
deserai anche quando essi non hanno più. 
l'acqua di che sono stali innalziti ( vedi 
al uum. X. )• La composizione de'due gas 
coll'acqua del parenchima essendo di una 
mole del carbonico e due moli dell'idro- 
geno (nutn. XII.), per ogni mole di gas 
carbonico che sviluppasi da'semi due mo- 
li d'idrogeno scompongono l'acqua, e quin- 
di altrettanto idrogeno dell'acqua scom- 
posta deve togliere all' aria una mole di 
ossigeno uguale a quella del gas carbonico 
sviluppato; ed a questo modo appunto suc- 
cedere dimostra l'esperienza sedicesima. 
L'acqua per essere scomposta dall'idroge- 
no del perenchima e dall'ossigeno dell'aria 
fa di mestiere che le sue particelle in uno 
stesso stieno al contatto dell'aria e del 
parenchima; ecco perchè ella l'acqua de- 
ve essere sottil veto, ed essendo molta i 
semi in vece di nascere patridiscono (n. 
III. ). I raggi del sole per essere elettro- 
positivi devono codi radi a re alla scompo- 
sizione dell'acqua ed impedire così ne' se- 
mi e lo svilupparsi del gas carbonico ed 
il consumar l'ossigeno dell'aria^ e così ve- 
ramente è a' numeri Vili e XV. Questo 
medesima impedimento della luce lo de- 
vono operare tutte le altre sustaaze come 
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la luce potentemente elettropositive ; ed 
alla sperienza prima è stato veduto ì se- 
mi nascere solo fra corpi che non valgono a 
scomporre e tirare l'ossigeno dell'acqua. Al 
contrario le sostanze potentemente elettro- 
negative perchè tirano l'idrogeno dell'acqua 
devono favorire il nascimento de'scrni ; e 
favoriscono secondo la sperienza di Hurn- 
bold, clie vide l'acqua col cloro far na- 
scere assai più presto della para i fagiuoli i 
piselli ed il nasturzio (i). L'acqua impu- 
ra egli è noto che non è scomposta come la 
pura perchè quello che vi è stemperato 
può ostare o ajutare le forze che scom- 
pongono ; per questa ragione l'impurità 
dell'acqua nuoce a'serai che nascono (li-). 
Variando la 'quantità e natura del paren- 
chima nelle specie diverse di semi deve 
variarvi eziandio la quantità: dell' idroge- 
no ; e di ciò deve derivare ehe nel na- 
se i mente de'di versi semi fà bisogno di quan- 
tità diverse di aria e dì acqua -e vi si 
sviluppano quantità diverse di gas carbo- 
nico ( IV. VI. XVI. J. Dove l'aria man- 
ca affatto o non basta allo scomporre la 
quantità, necessaria di . acqua egli è chia- 
f 'tn.'J.'. . !' ; : ':, j -.'.whi* 

(0 Vedi Seneb. On. cit. tom. III. 
Scvt. III. part. I. J. ///. ». //.. 
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ro che i semi non possono nascere ; onde ne 
voto in poco aria e ne' gas che non sono co- 
me l'aria i semi non nascono (V. ) Il ca- 
lorico avendo forza elettropositiva o elet- 
tronegativa secondo ì casi, deve ajutare e 
non contradiare quella dell aria : ecco per- 
chè i semi nascono più presto, sviluppasi 
maggior copia di gas carbonico, ed è consu- 
mato più di aria a' tempi più caldi, ed 
il contrario a' tempi più freddi. (VII e 
XIV.). Quando l'acqua è scomposta da 
sostanze di forze elettriche diverse la scom- 
posizione comincia come esse sustanze sono 
al contatto dell'acqua; così ne' semi che 
nascono come elli sono innaffiati e posti 
all'aria comincia lo svilupparsi dell'acida 
carbonico ed il mancar del gas ossigeno 
nell'aria. ( XVII ). 

Quanto poi a' semi che non nascono 

10 considero che qui non vi è l'aria, e 
che l'acqua assorbita vi cambia sì un poco 

11 colore la figura e la mole del periem- 
brìone, ma non altera punto la natura del 
parenchima (XVIII e XIX): però in questi 
semi l'acqua non può esaere scomposta ed 
il gas carbonico generalo al modo che b 
in quelli che nascono. E poiché tolto di 
mezzo l'aria ed il parenchima, restano ne 
semi le sole membrane delle diverse ma- 
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nìere di vasi al contatto delle quali l'a- 
cqua penetra, egli è in queste membrane 
solamente che dobbiamo cercare le sustan- 
ze da scomporre l'acqua e da generare il 
gas carbonico. Le quali membrane essendo 
composte d' idrogeno di ossigeno e di car- 
bonio, e l' idrogeno e V ossigeno essendo- 
vi, secondo le osservazioni del Prout (i), 
nelle proporzioni dell'acqua, il carbonio 
io dico poter essere la sustanza elettropo- 
sitiva che coll'ossigeno dell'acqua che scom- 
pone genera il gas carbonico; e la sustan- 
za di lòrza contraria, che ajuti il carbonio 
a scomporre e tiri a se l'idrogeno, può es- 
sere il calorico solito a svilupparsi nelle 
scomposizioni dell'acqua, E questa ipotesi 
è ben probabile chi consideri che dentro 
a'tronchi degli alberi, e massimamente del- 
le quercie e degli olmi , le fibre del le- 
gno, dove l'ossigeno l'idrogeno ed i! car- 
bonio sono nelle proporzioni medesime 
delle membrane de' semi , scpmpongono 
1 acqua che vi penetra e producono gas 
carbonico: la sola differenza è che nel le- 
gno il gas carbonico sviluppasi lentamen- 
te, laddove nelle membrane, de' semi scap- 
pa fuora con rapidità; e questo può de- 

(0 Fedi Sem- Chim. tam. III. P. II. 
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riva» dalla durem delle fibre che è mag- 
giore di assai nel legno che ne sei ni, per 
cui dove è meno resistenza succede più 
facile e sollecita la scomposizione dell'a- 
cqua e la formazione del gas carbonico. 
Ed miche questa ipotesi bene spiega i fe- 
nomeni osservati quando i semi sono in 
condizioni da non nascere. Gonciosiachè 
scomposta l'acqua e tolto il suo ossigeno 
per lo carbonio delle membrane, l'idro- 
geno restato solo col calorico deve scap- 
pare anche esso in gas; e questa abbiamo 
veduto al numero, nono. Per l'attrazione 
eh' è tra 1' idrogeno ed il carbonio , do- 
ve queste due sostanze stanno a contatta 
l' una deve prendere un pò dell' altra ; e 
perciò il gas idrogeno sviluppato da' se- 
mi che non nascono contiene carbonio 
(IX. XII. XIII.). Nella formazione del 
gas idrogeno carbonato hanno sperimenta- 
to i Chimici ohe con una mole di gas car- 
bonio si uniscono e restringono più moti 
di gas idrogeno, e che il numero di que- 
ste moli varia secondo i casi ; e di qui 
può dipendere che il detto gas idrogena 
de' semi non è proprio il doppio del gas 
carbonico sviluppatosi con esso, ne è sem- 
pre la medesima quantità (IX. ), come 
dovrebbe essere, chi si conosce di Chi- 
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mica , qualora il gas idrogeno scappasse 
puro. Quando l' acqua penetra ne' semi 
prima di arrivare alle membraue deve at- 
traversare il parenchinia: però si deve ve- 
dere essa acqua scomposta ed il gas carbo- 
nico sviluppato non già coma ella entra 
ne' semi ma sì alquanto dopo, e più o me- 
no tardi secondo la natura del parenchi- 
ma ed il calor della stagione che favori- 
scono o contradiano le scomposizioni de' 
corpi} come veramente vedesi al numero 
nove. Parimente perchè il calore favori- 
sce le composizioni e le scomposizioni egli 
è che il gas sviluppasi da' semi più o me- 
no presto secondo il calor della stagio- 
ne (.IX. ). Coll'acqua penetrata ne' semi 
deve unirsi restringendosi una parte de' 
«as idrogeno e carbonico nascenti (XII), 
onde quello che sviluppasi è solo l'al- 
tra parte de' gas ingenerati che sfugge l'u- 
nione coli' acqua : per questa ragione a* 
tempi freddi che l'acqua è scomposta len- 
tamente sviluppasi poco gas carbonico , 
e pochissimo o niente di gas idrogeno, 
**Y" )- Per questa medesima ragione da 
«emi che proseguono a nascere dopo man- 
cato tatto l'ossigeno all'aria, e da quelÙ 
che sono ìd aria non sufficiente a ferii na- 
«are «cappa gas carbonico puro o mesco- 
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lato Ji poco gas idrogeno (XIV. XVI.): 
questo gas non potendo essere tutto o 
in parte quello del parenchima perchè 
manca l'ossigeno necessario ad ingene- 
rarlo , è quello che produce il carbonio 
delle membrane; il quale gas quantunque 
sia prodotto in unione del gas idrogeno, 
per esser egli poco e molta l'acqua pe- 
netrata ne' semi (IV.), deve rimaner* 
no unito a quest' acqua buona parte con 
quel poco di gas idrogeno. . Le forze e- 
lettriche essendo .secondo la condizione e 
quantità delle sustanze che stanno a con- 
tatto, e la quantità e condizione, del car- 
bonio delle i membrane e dell* acqua che 
vi penetra variando nelle specie diversa 
de' semi ( IV. V. ) , deve altresì varia- 
re ed essere proprio dì ciascuna specie 
la quantità dell' acqua che vi è scompo- 
sta, e quella del gas sviluppato; a diffe- 
renza de' semi che nascoso, dove l'acqua 
essendo scomposta dall'idrogeno del paren- 
chima e dall'aria, solo quando mancane) 
l'aria o il parenchima la scomposizione 
dell'acqua cessa (XIV.). I fenomeni de* 
semi sommersi differiscono da quelli de' 
semi bagnati ed esposti all'aria sol perchè 
gl'ani non hanno l'ossigeno che negli al- 
tri scompone l'acqua: però i fenomeni de' 
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semi bagnati ed esposti al gas idrogeno 
azoto e carbonico , a' quali pure manca 
l'ossigeno, devono essere parimente co- 
me quelli de' semi sommerà ; appunto 
come abbiamo veduto a numeri V. XI. 
XXI. 

Adunque le ipotesi che ho proposte- 
essendo probabili e bene convenendo a' fe- 
nomeni che devono spiegare, io conchiu- 
doi l'acqua in qualsivoglia modo pene- 
trata ne' semi esservi scomposta, e scom- 
porla l'ossigenò dell'aria e l'idrogeno del 
parenchima quando i semi sono solamente 
bagnati ed esposti ad aria sufficiente, in 
tutti gli altri cast il carbonio delle mem- 
brane de' semi ed il calorico che per lo 
più sviluppasi quando l'acqua è scomposta; 
eogU elementi dell'acqua scomposta essere 
generato acqua e gas carbonico pel paren- 
chima de' semi che nascono, gas carboni- 
co ed idrogeno alcune volte carbonato nel- 
le membrane de' semi che non nascono ; 
e finalmente il parenchima de' semi che 
nascono disfatto e convertito tutto in a- 
cqua e gas carbonico, alimentare con que- 
st'acqua leggiermente carbonata l'embrio- 
ne, ed operare cosi il nascimento del se- 
tte. E nota quanto è semplice l' econo- 
mi» fUb&ty*, «he per le piante gra n- 
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di e per lì piccìolissimi germi adopera il 
medesimo alimento, l'acqua con un pò di 
gas carbonico. 



